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^er.tatti^it^Ua franco di posta ; . * » » 4 ; 
Pèt" l'Estero le spesò ai poata. in jpiù., -, „., ,f, 
t'^B-z^uaGuti poatlclp!!.!! sì contogeinT3o |̂)flr,,bra9iÌ9sJro. 
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PA(SOTO anM|?ffldo.d'AmmÌiii«tra?.io:ae del aiornalo Via dtìt Serri, lOftl/ • 

^ ^ r • f I I • ! M I - ^ U I L ^ - r " - • - - - - - • - ^ ^ ' 1 _ » L - T - L 1 . _ | - « — L - - ^ - _ - - M rt I T ' ^ " " I ' ^ ^ " t ~ " " " ' * " " " ^ * + — J " » • J - l f » - ^ • fclh^ * " * I * * * d 

' i 1 ^ . ^ ^ , , , > _ ^ „ „ ^ . 
tA ^ ' •• J - • : ^ 

. 4 ^ 
* . 1 ^ T 

:^ì 

..IÌÌT0T 

r ^ I. . r - I > j . 
i . 1 . t H ^ 

J -i 

^ j ' 

r .--̂  r ^ ^ i 

; Jfnmoro.jSaparato csfitosiml C^IW^M» 

,. , >.fpagft5P.eiito ar4Ìipìp,atoj ' , , 
di avviai ,in.q.uarta pagina cent. «B alla Itnoa per la prima 

' [,^nhUicamm, cent. S?*!! per,la suocffissire. La Uosa ssvrà combo-
• 8ta di 35 luttars, sièxiò iìit'.'<'pnnKìoni,'à '̂azÌ ÌB carattere-di tentiao. 

ArttooU tìojtttinicittl esnt, 1® ìa Unea. : , . , , 
J(on,i8litiea conto degli arUajIl auoaìmì.jQ al respingons lettera noa 

afli-aiiRata. 
I mant>soHti;i anclie non pn îWìcat! noa ci rfì^tifulgcono. 

. J 
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^^'-^n- '- i^-^^^^ --n -- F ̂  -^ fî '̂ vr r-ì • r f^ t fw É^»rj. •>•"; 4««^dAazBt»tt£ì^:^BiCpe^ì;a«:^^ 

.tpU«w.I] sHngue,4i..mpolì,,-quello ài « A Henl Ca.a .U ^^y^a ì n . ^ ì ^ o 
Firenze non è baBÌato<..wrla:.auo- |.aU'aitenlato, o che qmudi.ayrcbbero, 
vo «angue .i riphiodoya, nuovi hiiKl^m^.^^'^'-^^mm-'-^^ S, > "̂ 

•nuova lagrime::-«imprimi prrori.nuoVi ; Noi però,eh. ie^^^<^i^^^,{or^, 
orrori, e^Ei^a^ne, fu l'ajtra^sera il i ^'^'^^^^^^^^^^ffP^^^^'^^^ 
tfìitro. '. 

t i 

., c|ltf((|j_pQ.pfissa inaccbìnflre,entro le; 
domestiche, pareti C(?ntro ìa sicurezza-, 

L'idra infamo dello sètte non è sa- ^ero limitate .ad,y|i i(id)̂ riz2o al Efi.B ft>.i,,p!ù autorevoli hanno, pa^^ato hEsFa costituisce una magÌBiraiura; la ^ 'doUo/Statoi elio egli debba uscirò ar-
. 1 „!.., r..., r,.„„ .li c«„.i« i« «.„„ì*,x (lejìa necessità di starnare profon^Ia- [ quale per Ifggi arbitrarie e por cat- ; ttaioper coinmettere omicidi], andar 

' / • 

Mentre gii studenti di,,, quella tini-' 

,^;a„ì?r,e^|gsjnia,, iiei:cl;i^i,«, tempo in 
,,calzi),,pd,ì|rg.v,dì;proTy^ed/jre ad .una 

Te^it^, emulando, il,nobnì..ìmoesem~ «Jt«n.,.oi<e forsp guanto mai ece îOT-, 
pio dato daBii studĉ i>tì di .Padova, sì j ^ale, come anfllft..ì^,qM.i^g,trftvia»ip, 
,^iiO„recati al Pal^??. ói:,qve?la,I>re- ; alalia i)rochin>a2(one doV E,egno,ro^-; 
feltui'a per niiadii»OHÌra2ÌoiiO dìe?ul-,y1».VA<?.-,.i-.; ,.. ,,- •.>•. >• .'•'̂ ','•*'•;.-.••• •'• ' 
sanza e di onore al Re" dMtalia per , I.' UiMla M plebist^Jto, ha bisogno 
lo.scampato peri(;plo, ft di fetimt^#ni -^ICa^ «̂?̂ *i.i'̂  l'̂  ^i^.y.oce, ,,,,, : , 

,3>lìa;graziosa Rugiiia p^r il suo.uata- '̂̂ n̂ crediamo che-,vi sia t e^o .^a , 
lizìpi nnaUombaiifu scagiiata, coaio perdere» ••:' Ì ! 
,a,,Firepze,.in. iflgzzOia^;a,,,f^!l&,fiift^fi.•;^-..^^«u^Vi.^^»^^..;,,»^^^;...-^ 
-giovani, e cagÌoiJÒ,4i8graz!e, cjie il | 

;t?iegr8f<i.però,*?e;,non,gravi, j j ApaoMENTPSTRAGG 
mostruoso, nefando chp, le .pacidcbe , j ^ . Osservatóre- Ramano sdégriatìà-
cojitradedeWeijpstre eHtàsìanp mac- ĵĵ ^^ p^ .̂ l'attentato alla vita del Ra 
ebiate da cosi orrendi attentati, p^r. 'tJhilifrto scfiVe: Sl^fer'^accapriiìcio, 
noi è mostruoso, è nefando che |o • che e'infèste, ciàs^orifàM^y, ^W'ot-À,r 
atranìerO^pbssa domandàrai^i^è questa ^^ìle considerazioni. Una solfanto però. 

mode-,, 

.mento, le con4izi|(ìni ^ella Pf^^|^ per ^tìvè'SbitudinipBÓ esser toi^mentatriòe , .mpnito di grimaldolli per rubare, a 
^̂ ' •:- '̂ ,*̂ ^̂ H?\*'v*̂ ÌlT̂ ii*l;,VVf:̂ '*> economì.co, .e^nemica di libertà; ma ìèUue attrl- Vja Po!ìzja,posya,tsiier/gÌì occhi chiusi 

,ltf'f'"' if̂ '"̂ "̂Pà44^?^P*'9 "1' editare, 'ed.aUendere la consumazione del rea-
^littìquei fatti jOa.'a(ti che rephino to. Ouandoiilr.eato è consnipai,o, ì'nf-
,,pregf"<'i?ìfi ^14eifff|pj?;e^^ei cittadini ficìo"di,Poli2ia' non è jdù necessario, 
p che turbino l'prdjne B0(jìal̂ .̂ S | le ..perchè l'atìo di,repressione compete 
R^^rihuiioni degli agenti della Polizìa ^ ajla jantqritii giudizi£\ria. 
•fiììimitaasero a quelle che loro Ten~4,'̂ r Ip ir"raneia o nejla Gran Bretagna, 
gono deferilB dal Codice di procedura .Ja^Ì?on>ia è.vigì^nte, oculata, e nulla 
penale, ne sarebbe inutile la istitù- '_ sfiiggc,ai sì^o\,8guardi.;,Quandq<„cpU 
-'- ,0 e, varrebbe maglio cancellare,! .avvengono reali, non è perchè la,Po-

bilancio (lei àlinistero dell'interno ii2ìa,y,i,§ia^^irasfipwta. In, quei PHGKÌ 
la ineféùte spesa iscritta ogni anno a', ) ' agf:nte, di f oli?ia, conosce il, proprio-
cotesto scopo. I quarliere 'come,'la pianta della sua 

^' f onorevole Zanardolli appena si . na^no.^saJe^aBiWlie c>e vi; abitano. 
- J. ^ -

;*à8̂ ssìn'o 
_ _ ^ . . dub-

Wó, nn allie\*oi' deìW lÌKiderna edaeà-
ciò cH'essa deve a sé fetesf-'aV'eal con- gjon^y^- ' ' • • -• • ] ,, 
sorzio delle grandi nazióni, ÌÉ-'cU-ve -̂ ; È un foglio clericale che parla, ma' 
ne ascritta. , bisogna esser giusti anche coi cleri-
ySl^^hftiuìi'fieU'diPeìchG alcuni fóttÌ.vj,^i^^*gi^|^^^óosideVa2icn6 dell'Osse?^ 

isolati non niaechìauo l'onoro di tutto i^a/ore RpmàU è giusta.- ' ^ 
•un paese; però allorquando il paese pjfatti è ormai ridicolo l'ttttribuire, 
non''*Bagisceinep-p-ar^neliiÌmlto delle ^^J^Q fanno molti, ogni 'eol^a, ogni 
sue leggi controqueifattì,allorquan-...ijjgiJt|p og^i^trariamenlo n'Ha corro
do chi è respórìsLibile d^lla esecuzione gione ^eì vecchi governi! ; 
dì quelle leggi' vien meifè^Ri:8noi:db- ^ yhaddio! Siamo molto duri da coii-

,anche il morale;,; 
F ^ ^9,1?^^ .̂ iî B?.?;®. S»?stp benefico 

effetto ci vorrà un t^mpq ^c^\ lungo 
come p^re fiì^e ^e .ne voglia, per-libe-

,ranci d^jle Jnifu0^9ze,.^eiet§rio del jgo-
..vernì pa^^saii, davvero che i^brioconi 
..avranno l^rgp.rpari^in,e,feresercitare 
11 loi^o.bru,tto m(!stiér^. , .".•,̂ ,'̂  V̂̂  ,,, 
, AÌp*:nà le generazioni future pos-

,ro.:,in quanto alla nostra sarebbe ad-
dirmnra spacciata.,, , 

Siamo seri una buona voltai Fap-
ciamo meno afrti\onÌ e pie fatti.- - ; ) 

Bellissime lo prediche sulla morale, 
ma intanto, finché i filosofi conver
tano le tsrbo, raccomandiamoci bone. 
ai jfludici, al carabinieri è allégitar-
die di pubblica sicurezza. ^ \\ 
•'^''- Owì̂ rido la-casa hrùcìa,' prima'cosa 
' è; di portar deìFacqna,' pOt "^i-J)(iirà; 
discutere sui migliori mezzi per pre-, 

'Vètn^ó ò per Ppr^hère g'incendi:;^ ^ 

r^—™_* l^-n L l ^ - ^ ^ - ? l ' f : f Ì ? V - r M ? i ' J / ' f-' 
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teatiRO, ei obbliga Mìa: trattazione/ di 
un tems, sul q\* l̂e richiamiamo l'ttt-, 
tensione .di; tutti i,nostri colleglli.. Il 

veri, ejjpur conserva u à mandato, dì vertiro se in un corso d'anni, già I tema è .d'.nn» vera ;urg^nza,, e.Tsflplai 
cui tìi mostrò indegno, oh allora chiua- sufficientemente lungo, dacché si iè|,tijscwtorlo pacatamente, perchòsiprov-' 
que ha diritto di domandare : elle padroni di noi sttssl, ci troviamo sem- ve^a secondo ragiono, 
razza dì paese è cod.e§t#9' j pre, in fatto di condizioni morali, co-

; . »*•' J ;', • 1 me iirima, intte le volte che non ci 
mostriamo peggio di prima ! ì 

"" ~" ' ,, 11 tema ci porta necessariamente ad 
. un' altra dolorosa coneide - -

tizie rolaiivo alla seduta dei due rami 
del Parlamento, 

listano al palazzo Braschi volle dìsca-, i'foye&tieri che.vi qrriyanp. Il,,ser.vi-
ricarsì dell'ufficio di polizia cóme di zio segreto vi è; pedinato iar guisa, 
.un penóso ed inutile fardello. Quasi .̂ i-he ^gìi,a^ti.feuoi::6oventtì sembrano 
,.fREpe, un'opera ^ì secondaria iìnpor- pr.odigio.'M. , ..- > - . ^ . ' • • 
|,Vza,^ne dette il^peso^.alsj^o segre-f Kon diremo con d6,.che.in. Fran-^ 
, t o o U^^^fi^M^fmmtì, ' eia iO^riell^GraniBretagna non pî  
quantunque l'jnabnità di quo-st'ultìmo commettano .reati, ma atrerióìamo che* 

^!Sl ' Iflf'^'^^^'i^'*"—'^ ^^ " ^ " t ^ quegli .Stati giammai furono colpiti' 
«^?^^^*,*"'^::^f,^™«',^ V^?«?;ÌS da tante e continue sorprese quante 
Lazzaremad;^rcido?60eÌ'aUr^ 
I oi^minoso attentato contro rAugu, ;,btto=U. Governo delia, oatrema Sini-' 

istt persona delgiovinéerlamató^R^^^ oni teorie non sono certa-
irM^n,italia,come.8Utuziono^^ordin'at^|,^^„tg,,„„,,f,g„^; ^̂ ^ 
,manca assolutamente ]a V^^-rmx^^^^^^ detmalfattori.: ; ^\^^ ' 

,,fieflo,fu,sono IiGovernodei moùe-^^^ . Le. nostre^ Questure o.̂ Io>nbstré De-' 
rat_i;.,Jìpn ce^^'.^ fm^^M^^Mo' a^U^zioiii.nonMhlio.gìi gjen^entl ne-

- £ f :aella Smistra ^̂ ê̂ în .alcune cessarì per conoscerò la popolazione, 
città procedo senza disastri, to.si deve j , | ^ ^ i ^ ì ^ „ ^ ^ , ^ . ^ 

. . -x u .'"f-iSuna/Delegazione ha la c8i*ta.topor 
incancate ; npn grà alla ŝna ammmì-| ^^^^^ ^ ,̂- ^ . j ^ quartiere, ^r a L -
strazmne, la quale è difettosa ed im-; g.^^, ^éi, ,uèJ abitanti, il registro 
^^J:, . ^; . . , ; , . - .. ideilo persone sospette; QvSe l'hanno, 

^oì siamo nemici degli arresti ar- -..^^ viziate ó tali da non poter va' 
fbitrari, e vogljfimo pm^cha^ognl altro , . -, . _ . „ „ „ . ,_ „„HHn à lati > 
l'ìnviolabiìità della persona e del do- i '̂ ^® ^̂  **°̂  P^^ ^"^ '^ poHzia è ìatlr 
niìqìlìo d§|.,cif.ff^ înj, Se }^, casa del 

• lieggesfe sella JH/brmai-,- • 
* L'esecrando att^itato f a = f r- ,. ^^, ^^^^.^ ^^^^^^ ^^^^npno ; 

sona del Ke, ondo Napoh òj.statall • ' ^ v.,v.r^»..5r, ... 
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dìecìotto, se bene hoiioparato i 'ari | ' 
metiica, fanno quarantaquattro, e da 

r- [ quàTaiìtàqììatti^o'a gìiiugere ai conto, 
,̂  i tnancatìo ancora cinquai^taaeì- i 

Lorenzo &i fé'scuro ip volto, e ìji. 
. catóWò di dimenar le ìaM>ra, come 

nVeà fatto prima, le mòrse, iniirk ìu^-
petodi flu(>rema amarezza-, ^ 

— I*0r Teutura, diss* e^U pòscia, 
quasi vpleese ingannar sS medesimo, 

. " i l " l ' ^ ' ^ r " 

non sono elio le otto e mezzo, e po -̂̂  
j sono capitdi^tì da uri momento al^ 

refitiw.Iì concetto alletta le meoti^di 
coloro elle te&ri-Z2^no e con^^^no 
nelJa pratica quello elio sia Governo, 

=̂  : i i 1 . 

:.:..r:... 

A Pavia, ed Iseo si .proclamò oto cittadino deve essere una fortez^a^—' 
; Msogna reprimere e;noii, provenire[h niylnouU m^''òasìiè, 'dicono'^gl'ili-" 

glesl — l'individuo doTfì essere s^ro 
anca'esso contro ogni attacco'illega
le, NuUadimauco noli è dcttV, xba U 

tuUa. 
-rSefii)oàl'17 novembre 18781'rtalî ft̂  
noD, fu'funestata dà atti criiniDosi co
me quello avvenuto itìNapoìi, non lo 
h stato certamente per la virtù dei 
Dostri ordinamenti di polizìa, ma per 

• ^ ' . ' > - . 

Ma quando, per contro, gH andava l'altro. 
a'versi una cosa, noii e* era santi a - Si, at^petlianioli, questi veri ita-
levargliela di testa* fe si sarebbe biit- ÌHTÌÌ 1 soggiunse il Martini, accorapa-
Jato nel fuoco, se ciò fosso bisogaato goando ìa sarcastica fCifse COR un moto 
a provare che aveva ragione- Pensava oinìulatorìo del suo atletico toi so* J^h, 
col suo, capo, iiisomina, se talVoìta , comandante! 'Noi in Italia, sia detto 
operava seconrìo il cenno degli altri, con sua Uceî sa, siamo gran chi^cche-
Nella, rivolta, verbigrazia, egli e' era, ròni, col nostro <t elmo, di Sc^i^io ^ ir-
Bon tanto perchè gli piacesse, o gli ruginito e col nostri <É.ffiuj^am I y> 
sembrasse sicura, quanto |)tìrchè molti doye non si inette cbe il fiato, E !à'̂  
^^ncóìaneapole, diceva egil, molti ciar-' vé^a, non mi fa mica meravigliai cbe 
Ioni, buoni a nulla, non parlavano siamo così,pochi alla posta. Iqn 'ero 
che dì monar le mani, e volga vederli cosi certo, come della esiatenaa del 
unpo'ilavÌcfap,i larghi promettitori, figlio unico di mia madre. Ma, per 

I fì faceta chi lavorasse più agjg^^ I!' r^nima di Ferruccio, 6 dì tanti altri 
I Halvaal> severo, scarso di parole^ gli va1i*^ntuomitiI che ei citano molto spea-

era piaciuto; uè meno era piaciuto so, io sono stupefallo dì non veder 
egli, col suo cai'attore schietto ed a- qui certi ammazza sette e ^stprpia 
pwtó, al Salvani, che anzi Jo aveva quattordici, cho gli sapeva railPanuì 
ì»Iuito nella ^ua banda, e, ARO primo Al far le schioppettato, ed erano som-
tif/idale- ' ' prò lì a: ^spingere, a tacciar gli altri 

Alle parole del Martini/Lorenzo '^i mala vòglia, Se mi ciiscano sotto 
aveva (Sroìlato il capo e dimenato ie ,P «gne, questi Agli di Bruto.,, 

1 hbbra/ 0* è il. Oarasso? chiosò Lorenzo 
-—Diamine! esclamò egli, dopo una che metteva ì nomi dove il Mitctini 

I '-iGve pausa. E quanti sono?' - ' " non aveva méfisó clfe gli (^piteth,^ il 
— Qui veMtiuinque, ed ellafit, vei^-, l't^lhiquinta e il GasperiBÌ, ci sonò? 

~i Nommanco Poziore T rispose, U 
f^optiefà ìclkmrvx dà fi atolli Trevcs 

se)ÈBf^"dubitato, io, dimetterei la mano 
iSul.fiipco che egli è una,spia. , ' 

,^,.<Ìlji0.cosa dito, l^aftini?. ,, 
— So (luol che dico, e glielo ripe

terò ^ lui, ,• e . gli î omperò anche il 
grugno, seardj^'A farsi vivo.. Quanto 
agli,^lt^i4u6, n6i^.ci>ynn.9 ^.Itrorpec-
caip che la vani^, .ed è questa che 

li fa uscire da tante smargiassate. In 
fondo son disperatacci che vorrebbero 
aver quattro soldi, e farebbero patto ̂  
di nòti metter più elmi dì Scipio^ né 
iglufap morte ai'iiràtìnii per-tutto il 
•terapo di lor vita. '' ' 

-^•É-ilTavlatl e'ìV Geremia? 
— Oh, et sono, questi due, ci sono; 

mit il primo, mogio, Imogio, s 'è ac
covacciato nella paglia e dormo dalla 
panca ; i l secondo'; ò" ubbriaco fi'adjlcio 
onori [fa che rompere il capo alla, 
gènte. Lo senta mo*,l grida corno un 
dannato. ' : 

E accostandoci ad un uscio semi-
'bhltJ^o, doiide giungeva ai due ìntor-
locutoii dfcll' anticamera un SUÒQ con
fuso dì gente ra^jiata, lo spaìa^ncò 
gridando: 

-—Zittì là, che vi facete seutìr:^ di 
fliorì t Kcco il comandante I 

Lorenzo Salyanì entrò a^ora in una 
stanzaccia malo risGhìàra,ta da v̂ na 
ìùcorDa a, beccucci, poî ala nel mezzo 
d'una gratì tavola,dì osteria, oda due 
o tro moccoli di candele steariche^ 
pìsintatì nel collo dì altrettante bpt-
tìgUe Vuote. liuc'ei*na e candéle ,?Lve-' 
vsino tanto di moccolaia fungosa^ che 
davi^ assai piti fumo qhe lucOi né certo 
aiutava a diradar^ )« jf'Rvola fitta che 
Passidiio fumar delle pipe e dei sigari 
aveva formata sulle toale dèi congre-

r t- • • 
^»Atfr 

i -
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tavohi, piena, filiputa, di fiaschi, bt>t-
tiglle» bicchieri, picele di'pane e, fette 
di Siglarne qua o là distese su bran
delli di carta. Altri parecchi dormi-j 
Vano della grossa, sdraiati lungo le 
p^^^i, Bt>pra ^leunD|bri^S9ì^.te..di^i)a-
gìia,, e so n' udiva il T\X^^O accompa
gnare alla. Eordina le voci avvinaz
zate dei più vèrboà,seduti. Ha altro 

^ dormiva a gomittìUe» su d'uu Gantuccio 
della'tavolài non udendo 16 strepito 
che oli si faceva VJIB orecchia j ̂ due 
0 tre altri comparivano dal vano del
l'uscio dì una camera^ vicina, dov' e-
rauo Je armi, in. atta dì sperimentare 
lo scatto dei fupìlì,. o le lame, dello 
sciabole, ohe ,ei:a.no^l^;^entro in buon 
dato. E le voci aite e Ìlo?he doi-.ĵ e^ 
duti, Vo^cciottolio de' blccbìerì^lo stre
pito delle armi il russar dei dormenti, 
facevano una, babilonia da non dirsi 
a parole. • ^ 

All'apparire-dì Lorenzo tutto quel 
frastuono 0(?S:̂ ó. • • • • 

^ ^ 

— Il comandante! fu la parola che 
.cq^se,sqmj[neesamtn|0.J.un.g9 Iq.sponde 
della tavola-

.̂ -7 II,comandante? ripetè^ ma ,p|ù 
alto, una voce fessa e impacciata dal 
vino. yiì?ft il coinandaAt̂ Ji ^rsi[ beva 
alla sua salute! ,. 

~ Zitto, Oeremia ! .grlfìò il Martini* 
Tienti latvia paj;iantì:ft̂  per ,questa 
n̂òtteV ^ • ^ ^ 

—-, p CQ(UQj sor tp^^jite?,voi^togliete 
la liberta (lolla p arala t ch|^^,cow un 
ridevole strascico ,dì frasi U poco bi-
blicp Geremia. Nop siaiop, qiii râ dvi-
nati per salvare la ììl^erìà, noi? La 
libertà è liberà* io dico; ,viva IftJi^ 
bertàl Parlo bene- o parlo be»e? 

• • ' I gsti. I quali aedevanoi in numero di 
biiou popolano. Già del Carasso ho ì inatlordioi o qulixdici, intorno alla | questa burlesca domanda, deli'uh-,, 

briaco (e Id dimostviàva il gesto-di GQ-
remia, chb accostava militarmentela 

spalma rovesciata'dèlia mano alla vi' 
iiera cfel'casfihettó (rispóse asciutta
mente: 

— S), avete-ragione; ma se fatte 
chiasso flh d'ora, darete il risvegliò 
ai nemici, e non si potrà piii far nulla, 
per questa povera libertà. 

— Ben dettai ha ragióne il coman
dante! soggiunsero molte veci. 
' i-̂  Ma, io dico.:,, balbettava Gere
mia. Io dico che l'ìioói'ù...* 

— È ubbriaco I prosegui un altro, 
daccanto al bdàlte, dandogli sulla voce. 

— Ubbriaco io? io che ho bevuto 
appena tre bicchieri di vino? 

-^Bovine tiri quarto, interruppe il 
Martini, e fàUa iìnita. Se ti gar&a, 
•potriii andar sulla paglia, a tener com
pagnia ài Tarlati, che russa come un 
còtìtrahasso. ; 

' In quel mentre si udì picchiare al-
^Pìiscio. Il Martini andò ad apdire^ 
colio solite cautele* Erano altri ciur 
quo che giungevano al ritrovo. • 
^ ^ Trejatuno! disse il tenènte^ Tuoi 
forse Ella che io' vada a dare un'.dq^ 
chiata agli altri, nella cantina di rim-
petto?! ^ : : ^ U 

— Sì, da bravoi Martini, andato!! 
•B ciò dettoi Lorenzo si diede a pas

seggiar per la camera, dopo avere act 
eettato dalle mani di uno della bri* 
gata un bicchiere dì vino, del quale 

;npa bevve che.un sorso. Poco stantej 
fa dì ritorno il tenente. 
. -^Qrbene? 
,. -^, Yentìqttattro laggiù, e con que
sti trentuno, cin^iuantsicìnqne in tutto* 
' Zj,'..asiimo di Lorenzo a' era già ac-

il'impoviq spesso violento, dei suoi .raî  
iflistri. ReTImtJcrto non ^ meno amato 
.del suo glp'rioso padre, il. quale tra
versò una sono , di : rivoIuxioBj>^i^ide 
precipitare dinanzi; a lui l,,troni di 
.cinque principi, romp.ers^ai suoi,piedi 
le ire edvinfurpri .dei "partigiani delia 
reazione- Or bene, perchè in 2,9 anni 
di regno nessuna:mano colpevole osò 
inveire contro Vittorio Emanuele? La 

: ragione è troppo evidente:, dal̂ ue l̂tral 
IS^B tutti sapevano che il Governo pre-

.veniva e reprimeva, che-la; giustizia 
;e,la poUzlairTroiascnna entro la cer-
chi^ delle prpprie attribuzioni,—man
teneva l'ordine pubblico, l malfattonì 

,avevaBo paìî Éit- cJiQ;:loro incutevano 
4 ministrìi, ..ed, eya anch'essa un .mezzo 
di prevenzione.., . ,= • : 
•• L^,, 5p|;z^a. 4ev6 avere gli, occhi 
dVVi go e le mani di Bi1areo.,Beve, noa 
vista, veder tutto e provvedere a tutto. 
'•'^^'M ; prevenire fip.n za commc-ttere atti 
,arbitrii vi., .-;,-, ,--/ Ì., . . . * 

'Nel gennaio.8 noi febbraio dl^q^ie-
iat,'itituo,.p4fr:,ila m(>rtej.,̂ l,.,%UttorìOr E-
manuele e quella di Pio IX.,.,a,ccorsero 
ia^-Roma piùdi.aOOjOOO persone. L'av-
.yeniuienio del, nuova.Re al.trpnoied 
41 -.Conclave seguirono senza alcun-jili-
.fiorfjjî ie; Con la .massima tranciuini;[A. 
Sarà stata la fortuna e non.,l'abìi;t4 
;di coloro che , governavano ;. ma il 
.falii;o è,̂ pIìef,lt̂ ;filcu^ezza pubblica non 
pqtpiia ^s,8r.magg.iore. . . . . 

Vi lufono,,arresati arbitrarli? Nis-
Bupo.,.Vl/Ì4^ro ,̂Oìj4ti idiprevenzione ¥ 
,Vaine,fuvono,je, nfispno,Sft m-,m-

. .i?Ui rp^doppi^ta la gnarnigione, tri-' 
plicatoil uumtìpp:dl.cftrabini?|j:i.e?d6i 

' qties^lirlni^ ^gp^sciuto i l , numero tlei 
id§leg£i|jafil|Sèrvizio segreto delia,po
lizìa riordinato, e sorvegliato da.Uo 
.stesso minist^ov! il municipio e la que
stura .concordi ;in .^utti,- i,,provyedì-
,menti.per;la pubbìlcii sicurezza./. 

.Nulla,di questo fu fatto in .IVapoli 
n^lla giornAta, del -, 1% nove(iì)VQ. 

•^:^.. t ,jr.. •• 

- k-

Il comandante, a cui era .fi^pUa conciato a questa, mala sorte; epperò 
il giovino coaiaudante non si ferme 

a fare aure malincouigho jqonsidera-
2ionì sulla scarsezza nernumero. En
trato in una cameretta attigua in
sieme coi Martini e col Fresia, chia-
Jttò i sott'hfiìMali presenti all'appello, 
per far la nota dei Congregati e ÉÌÌ-
vldere, come si potea meglio, le squa
dre; Èrano smilzi maaipoU, ma biso
gnava contentarsi. Quanto agli uo
mini che ancora potevano giungere 
innanzi l'ora delia mischia, Loreozo 
comandò che dovessero entrare nelle 
squadre manco numero^'e. 

Non dissiinilriientG ai adoperò nella 
casa dirimpetto, dov'erano ufflziali il 
Nava 0 il IJòberti. Intanto, ì seduti 

'a desco e i dorróentì suìia paglia'fu
rono chiamati a star aù, salvo tre o 
quattro che, non potendo reggersi pel 
^ind^cibndatoV sarebbero ^tati d4'm-
paccio anzi che d' aiuto ai comp̂ Eigfli; 
e si venne alla distribuzione dplle ar
mi e dei cartocci di polvere. 

Parecchi si lagnavano che i mo
schetti fossero gramii. E invero avreb
bero potuto essere mÌgIìori/La più 
parte erano a martellina, colla pietra 
focaia; Io acatto in alcuni era troppo 
duro, e a t^r battere i r cane sulla 
martellina occorreva l'indice di Ali-
cide; in altri non e* era verso che vo
lesse stare sulla taqca dì riìpÒ̂ so ; tutti 
avanzi di botteghe di armaiuolo, er0-
dità di guardia civica, notevoli a ve
dersi per le fascette e i guaxdamani 
di ottone. ^ ' ' ' 

"-̂  Ma questi eòn cassoni, non fu-* 
ciiii dicava uno. ' -

•^ Ohe cassoni? soggiungeva, uu.î U 
tro. I cassoni son buoni tìa ardcreVe 
questi invece non farebbero fuoco nqfii-
meno a scaldarli ih uà forno» 

(Continuai 
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l;L PARPaClDA PASSAJtMSTE 
- -̂

\^^^/^-^-

Leggési nel Piccolo dì Napoli 19: 

NèiresfernarvijO signori, que^t! ao-
stri sentimenti, noi slamo convinti che 
saranno divisi dalla intera cnriaj qua-

AusTuiA -tjjmwnrf; "È, ^̂  i f t '' 1 

«Il Passanuante stamane è stataP""*!"^ «'» " <^̂ 'or« politico dì eia-
tradotto n-.Ilo carceri giudiziarie. •«cullo, poiché a tutti dove stare a 

Como dicemmo ieri, l'iatruzione è '^""' 'V /,l!^ '̂̂ """̂ ^ """" '** ^^^ '̂ '" 
stata evocata» Bè dalla Sd?ioró d'Ao- ."ĝ wnta ^alì ordinp, che, le atìtcrità 
ou.a e la coa^pjono 11 consigliere De cosiitul e sano rispettate, e che le 
,_ ..• . ,t^^É .._ii_i„-- ^ - . ^ . 1 - .conqttÌBte delia cjvUtà non degene-Mariìim ed ffroeufetore ^ n # a l e . ^ U n ^ ^ ' n 

« 

• ^ h ^ 

U processo ?arà certamente; com*; 
pìeto in brevissimo tempo, perchfc ze
lanti come 80110 l iSi^gistrati che io 
instruiscono, staimo in permaneoza 
in uflloio giorno e notte. Stamane 
sono state interrogate varie parsone 

-e pareochie saraimo nel corso del 
giorno. Domani si procoilerà ad un 
nuovo e formale interrogatorio del-
l'assassino. 

Un aneddoto a proposito d'inter
rogatorio è quésto. Il proc. generale 
Masucci, in un momento in cui, ri
volgendo delle domande al Passan-
nante» ebbe bisogno della penna por 
trascrivere le risposte, gU venne in 
aiuto lui, 'l'acc\jsato, e gliela presentò 
intinta d'iucMostrO. i l proctti-atòre 
del re ebbe paura, sentì ribrezzo-, e 
lanciò lontano quella penna. '• • 

L'on^ Oairtfli è stato di ntìóvo a-
acoltato in uri esame giudiziale per 
dichiarare sé persistesse tuttavia he* 
suoi dubbi intorno alla identità del-
Parmaidalla quale fu ferito. Egli ha 
detto di non potere dichiarare riso
lutamente ai non essere quella l'arma 
feritrice; ed i periti i quali hanno 
proceduto ad un esame sul coUello 

- meileisimo han óichiarato che la fe
rita può tsaere àtata fatta dall' arma 

• reputata, ' • . • ] . ' • • • 
-D'indizi i quali stabiliscano la re
lazioni segrete del Passannante con 
internazionalisti non è difficile che 

• •a» n'abbiano ben presto ora che l ' ì -
struzione è stata a(!I lata ad esperti»-

. aime mani di magistratii •'" 
Noi a questo proposito damme ieri 

una grave notizia ; quella d' essersi 
sulle tracfiè d̂  un ignoto il qtiàle il 

"•- mattino'della venuta del Sovrani era 
• stato TitìiVo a pronunziare all'oi-ecchio, 

cenza ed'TS baìrlSfVé;! - : ~ - \ 

Dopò ciò io vi invito àà associarvi 
ai griclo di dolora pronunziato tlihto 
energicamente o spontanea mente nella 
scorsa notte dalla popolazione di que
sta capitale acclamando i nostri ama
tissimi Sovrani.» 

A queste parole del Presidente se
guirono applausi immensi ed entusia-
stifel da parte del nnmercso uditorio 
che sì aOblIava Bell'aula del Tribu
nale, ed in cui sì trovavano molti av
vocati della curia ed alcuni deputati. 

ISOTIZIE ITALIANE 

ha da Vienna i 
; Alio truppe dei reggimenti fa-ceiiti 
piarté di questa guarnigione, reduci 
dalla Bosnia, venne fatto un eiitasia-
fitico ricevimento. Le contrade erano 
tutte ìmbandiorate ; più di 3(̂ 1,000 
persone stavano affollate stsI0^%Ì0 
per cui passarono quelle trupp^^ ,̂ 
tasd0 ad esse corone e nbri. 

Il oaionneìio-comandante, al. bàn-
chottò^oiTerto airufficialità, riograxiù 
\\ popoiaxìono per l'accoglienza rice
vute, a nomo puro dei rimasti nelle 
pro\ìncie occupate, ch'oi designò col 
nome di nuova Austria. 

BOSNIA, 16, ~ Le uUiaie ploggie 
resero impraticabili le strade delta 
Bosnia, che da poco eran state txa 
po' riassettate. 

CROHftCft DELLA PROVIUCU 

léiaolW dt dt«>g:no m K^onte 

pertanto furono arrestati tutti gii uo 
d'nn compagno; Staserà e domani la 1 mini che vi sì tmvavano". 

ROM\, 20. — Si fanno grandìssi-
uai preparativi per tin* accoglienza 
entusiaatìca allo LL. MM. nei ritorno 
da Napoli-

FIRENZE, 20. — X giornali r e ^ -
no molti particolari sul fatto delU 
bomba all'Orsini lanciata in mozzò alla 
dimostrazione imponente che facevasi 
in onore dei Re luneciì sera. 

Sebbene al momanto del misfatto 
corresse generale la voce che la bom
ba fos?e .stata lanciata da una fine
stra della casa dì N. 63 in via Na
zionale, puro B smfatìr^ tale suppo
sizione si avrebbe il fatto che appena 
ii.proiettile scoppiò, un ispettóre di 
p. S-, che era li presso, occupò su-

4 

bito la porta e con grandi sforzi potè 
impedire alla gente di entrar dentro 
e t&v giustizia sommaria, probabile 
mente su degli innocenti* Occupata 
ooei }a pòrta dì quella casa, una 
buona mano di agenti quasi istanta-
neameoto visitò tutti i quartieri della 
medesima e nulla trovò che potesse 
dar0.Jl:Lin9noaio sospatto- Oiò; non 

I t a inrpnHette.e« — A.d un tele
gramma che la Giunta di Monselice, 
appena conosciuto l'attentato, spedi 
al Presidente dei ministri, queàtì rì-
apose col dispaccio seguente: 

Napoli 19, ore 22 
Sindaco 

Monselice 
Ho il gradito incarico di aigniflc&re 

a codesta patriotica cittadinanza il 
compiacimento di S. H. il Re pei sensi 
di affettuòso attaccamento direttigli 
telegrammi, OAIROLL 

^ ^yiUKflotH. /JUft7Hg*j»gjjfc^fci*gfct^4gBt*<ftTjfvaai;^AtfiwiB:iaia^^ 

reggenza. CSpstul è stato tratto in ar 
resto; ed- ora naturalmente non è più 
un ignoto. Egli chiamagl •Elviro Olc-

-oai^se.^ • • ' " ' • • , ' .'. i 
Altri arresti sono stati pare fatti 

ia notte passata e atcimahee tra gli 
altri un tal Matteo Melillo; direttore 

' del 'giornale II Censore, ' '_ ^ •'' 
Un altro gravissimo indizio'ipHoc-

c?ipa ora l'autorità giudiziaria ed. 
è Tessersi venuto a sapere che esì
stessero relazioni intime 'tf^^'l^sas-
sino 0 quel tale Schettini, ieri arre
stato, il quale sarebbe il^capo degli 
internazionalisti che stanno qui, in. 
"Napoli. Lo Schettini, è vero, protesta 
la sua innocenza affermando estera 1 
suo principii quelli dì un riformato
rio-né pili né meno; e di non aver 

' nulla di comune con un vigliacco 11 
quale ha attentato alla vita d'un Re.» 

- • ^ ^ 

_r L\ ._ \ H 

- .L-

L'AUTORITÀ aiUDIZlARlA 
E l̂ 'ATTE^^TATa 

^ - - \ j ' ^ ^ ^ "^-w^< r'-^ k. _ r - ^ _.m , 

L ' I ' I 

Ecco il discorso segnalatoci dal no
stro corrispondente, che l'altra mat.-
tina nel Tribunale Civile e Cprrezio-
naie di Homa ha pronunziato il pre
sidente comm. Teodorani Dell'aprire. 

_ l'udienz^L; . ^ . • 
, ,tfNeir aprire o^gi questa udienza 

non possp o signori astenermi dal 
\ l'esprimare in nome deirintero Tri

bunale, che ho Itpnore di presiedere, 
\ì profondo rammarico ed il sentì-, 

, mento dì alta indignazione che com
muove gli animi nostri pel sacrilego 
ed esecrando attentato comipesso in 
Napoli da mano assassina cpntro la 
Titft di S-M, il Re, contro il prode 
e leale Sovrano, contro il flgUo del 

. gran Re liberatore ed unificatore 
[ doUa patria nostra. 

Noi sacerdoti ed amministratori 
della giustizia abbiamo più di altri 
ragione di protestare contro l'abuso 
che si fa delle pubbliche libertà, ^bu
so cHe paralizza le più salutari isti-
tnziòrii, e rende quasi inefficace Vo^ 
pera nostra, mentre viene per tal 
modo a costituirsi la tirannia delle 
piazze, la quale è assai peggiore di 
quella del trono-

'Noi dobbiamo quinài augurarci che 
\i libertà delle associazioni, dalle quali 
derivano questi infami e sceUeriatl at-̂  
tentati, l quali pongono la serio pe
ricolo le sorti di utta intera nazione, 
aia governata dalle nostre leggi prov-
vide e rigorose/ e non sia lasciata al 
troppo pericoloso arbitrio dell'autorità 
giudi:!:iarja il compito grave ed odioso 
di de/ìuire i caratteri e la criminositù. 

;yt sono poi dichiarazioni di. testi
moni, i quali asserìscoatì aver veduto 
la parabola ohe ; fece ^la bomba la" 
quale.aveva la,^niGfliaaccesa e.sep
pie poco al di .eopra della- testa della' 
folla. lufatti. tutte ;le.'ferite sono al 
capo; nessuno riportò lesioni allo 
gambe, , ; -

La bomba scoppiò a pochissimi 
passi.̂ f̂tUa bandiera dei veterani to* 
scani del 1848-49, oi è.notevole il 
fatto che tra :le fila dei veterani 
stessi scoppiò pur quella lanciata in 
occasiono dei funerflU del Re Vitto
rio Emanuele;: 

Rimasero morti sul colpo un; po
vero calzolaio, certo Stefano Piccini, 
ch^.lascia cinque Agii, e un: frutti
vendolo, certo Tofanari Leopoldo di 
26 anni. I feriti ascendono ad una 
dozzina fra cui 5-, o, 6 gravemente, 
e vi Isouo uomÌQi. donne, vecchi e 
ragazzi, 
^ BOLOGNA,.?]. —IV.ConsigUp Pi-

rettivo dell'Asflociai:Ìoae Oogtituzio-
naie inviava ieri il seguente telegram
ma dì felicitazione a S. M- la Regina 
per la ricorren;!a del suo giorno na
talizio: . . 

<iMarchesa Yillam^nflii . 
, dama d'onore di S- M. la Regina 

Napoli-
Asaociazipife Costituzionale di Bo

logna unisco i suol voti^ a quelli che 
da ogni parte d'Italia a'innalzano in 
questo giorivQ per la salute e la pro
sperità di S. M.̂  la Regina- :; 

Minghetti, Ooclronchi, Sac hetti, 
Ercolafti, Isolani, D'Apel, 
Salaroli, Dall' Olio, Carpì. » 

- - Sebbene la pioggia cadesse a 
dirotto anche iersera, >erao le. 7 pom. 
molti studenti con bandiere o varie 
associazioni vollero riunirsi su la 
piazza maggiore e fare una dimor-
atrazione in onore di S, M. la Regi
na. La piazza stessa, nonché quella 
del Pavaglione e portico attiguo erano 
illuminati, e illuminate erano pure 
molte case private. Sotto i portici 

^j^avi gran folla dì gente. La banda 
civica suonò la marcia reale in me^zo 
a vive acclamazioni poi, stante là 
pioggia, dovette ritirarsi, 

/Óazx. dell'EmiliaA 

CB,OMCA CITTADIIA: 
ìi NOTIZIE VAiUii: 

J 

In tc rnaKioiml ìHtuo . — ' L a 
notte scorsa Je autori tà : lpaa|i 
dì puljWioa sicurezza presero e-
iiergìci provvedimónti dietro ir^-
dìzi avuti di mene iutèrnazio-
naìiste tendenti a 'provocare di
sordini, e ' à turbare la quiete 
Cittadina. • 

• . ' • ' ' ' • ' . 

, Jja gravità delle., circostanze, 
il nessun ^Appoggio e n e i set tari 
t rovano nella massa della no-
stra ottima popolazione,' ^Pen
dono necessario dii smettere ogni 
riguardo, e di fare i nomi ac-
oiocchò tu t t a là responsabilità 
cada "sul Capo' a c h l tooeaJ' ' ' 

Nel la ' r io t te furono' arrestat i 
e denunziati alle Autorità. i3riu-
diaiarié: ' . 

: i lntonio Stoppato , pittore ; 
Yerza Carlo, caffettÌQre in via 

Sale Vecchio ; ' 
Carnevali Giovanni, sarto in 

via Municipio. 
Si t r a t t a d ' ing iur ie al 1^^,e 

d i Bv'ent». -— Per iiiizìativ& del-
r egregio, sig-ing. Bolzoni venne a-
perta in Ponte di Br-^nta lina scuòta 
aerala di disegno noli' innato prftoiS-
palmento di educare i g|§|j|ai\i .f^ti-
ati. L'opera dt-iintereasati del Sei-
noni va cwrto molto altamente toi^àtav 
e si può esser sìcurì.phe sarà, per darò 
ottimi risultati. 

Ma le poche sjstìscj Indispen^bili 
per Mandamento a carico dì chi de
vono andare? 

Tina istituzione si utile non potreb
be venire sussidiata dal nostro Mu
nicipio? 

Noi vogliamo ?^perar6 ctìè non sia 
per avverarci quanto abbiamo udito 
dlre^ cioè che la detta scuola dovrà 
presto chiuderai p9r mancanza di 
mezzi; auguriamo invece che esaa 
trovi un valido mecenate ed apporti 
onore al paese ed all' ìng. BeUonì 
suo fondatore, 

V 

Là Qazzeila di Venezia contiene : 
H ' I ' I 

Registriamo eoa piacere un novello 
atto di iUumSnato patrìotlsmo del prìn
cipe QiovaneUi. 

Infatti per festeggiare la fortunata 
flalvezza di 8. M- il Re o ringraziare 
laProvvidenzadl aver pr^^aervatoVIta-
lia dal grave lutto che la rainacciìwa, 
il Principe ha elargito L, lOOO al
l'Istituto Coietti» L. 1000 all'Istituto 
Canal, L* 500 allMstltuto-Patronato 
dpi vagabondi di Castello, L. 500 al
l'Istituto dei Sordi-muli, « L, lÒOO 
agli Asili pei bambini lattanti. 

fat t i i nostri concittadini faranno 
indubbiamente atto di pieno applauso 
alla patriotica benofìconza dell' ìllu 
atre nostro concittadino. 

cibo le sue cure intelligenti fs'abbiano 
la méìitata ricoiiiìJén^ 

« * 

i l * - -

Pllbdrauiimaftcrii, — Qufsta s^ra 
^ e ore 8, ìn eas» del elghor dottor 
Cogo, in vìa Cappelli, al Sao^, N. 4123 
avrà luogo una rappresentazione tea
trale data d&lift Società ai&drammà-
tica Tm<i, 

^à< 

•\y. 

* — - » -
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NOTIZIE ESTER3E 
FRANCIA, 19. ™ Si dico che 11 

s!g, Fourtou abbia sfidato II Hìgnò]̂  
Gambetta in eeguito a i una smentita 
che questi gU diresse ieri nella se
duta della Camora. I testimoni del 
fiig. gambetta sarebbero l fiigaori AU 
lan-Targtìt e Cl^menceau- /K- dtsp-) Eremitani, 

di discorsi sediziosi, non che, ;in' 
quanto alio Stoppato, delia di
vulgazione di proclami secìi?:iosi 
a stampa, di cui abbiamo noi-
stessi Ietto u n esemplare; che 
eccita all'odio fra le classi dei 
cittadini, e termina colle pa
ro le : 

; Viva l ' Internazionale I . 
Furono praticate" perquisizio

ni domiciliari, col sequestro di 
carte compromettenti . 

Una perquisizione fu pur fatta 
nella casa di altro internazio
nalista, che npunomia iamo tino 
al risultato dell ' istruzione. 

11 proclama porta inoltre que
sta indieazione : i : 

Cri' inferna7.8onaÌlH(t d i ^ o n -
ereliee e Vadova . 

— I. ' altro individuo contro 
cui si stava istruendo era GiO' 
vanni Cappello, noto come ap
partenente ad una congrega di 
internazione disti, di cui figura
va come precidente. 1 

Anche il Cappello venne ar
restato. ' 

IVon hanno pih buatioli^i — 
La rassegna militare del 20 prima 
ordinata e poi contromandata, a Bre
scia fu fatta. 

io altre città iuvece, coma (ivti a 
Padova», fu sospesa. 

Ohe beiie cosai 
Non hanno più bussola cotesti graa-

di uomini che governano! * 
Oonfusioutì BU tutta la lineai 
SocSelÀ de i f^«ehiui . ~ I^ras-

fiociaziorio di mutuo soo.eoriSO fra i 
facchini di Padova è convocata in 
adunanza domenica p. v. 24 corrijuto 
alle ore due ptìra. nel locale ad uso 
^i scuola elementare, sito in Piazka 

E N O T I Z I E A R T I H T I G H . ^ : 

-,. T e a t r o Cot tcordl . r-:-Jeri a sera 
,g,4faWte d'/citìi incontrò ,assai poco 
il favore del pubbUw, I due primi atti 
passarono molto freddamente; il terzo 
finì a stento fra vivi segni di disap
provazione. 

La commedia è tott'altro che nuò 
fî ssz'ma?̂  essa versa sul vecchio tema 
del cocUAGE, e durante qualche siiona 
sì crederebbe di veder pàs'^are sul 
fondo del teatro Vombra di Qeprffes 
DaniUnf la grande creazione dì Mo
lière. 

Non mancano certo i frizzi (qualche 
volta un pò* grassi), ma i caratteri 
non ci paiònq troppo bone deUnoati e 
il terzo atto ha delle lungaggini (ncrs-
dibtli 0 ùìiperdonablK^ trattandosi di 
un autore che ha tanta pratica della 
scena. 

Benissimo Monti o Bertinl, ^ 
Nella farsa il Casino dieatìipagna 

il Big- Arnous fece smascellare dalle 
risa. 

Questa sera; per beneficiata del cav. 
Monti, ì FourchambauU di Augìer. 
Questa produzione destò entusiasmo 
da per tutto ove fu rappresentata, e 
il giudizio dei vari pubblici fu ricon
fermato dall'applauso g^n^rale della 
critica, 

ci aspettiamo dì vedere il teatro 
pieno zeppo, tanto p!tì che il Monti fa 
dèi tipo di BernardX^\ figlio naturale 
dì FourehaTnbautt) una vera creaziono-

H m 

A^tf^ài. "^ Ci scrivono:. 
• lì Ruy man BX Politeama delia So
cietà Operala e la ì^^tkù^tixt^ della 
Ciuti-

È meglio tardi che mai. 
La riuscita del Ru^ Bios al nostro 

Politeama non poteva c^rtEitaente es
sere più compilila- <\\\ artisti Suo dalla 
prima sera flono richiamati a ripetere 
costantemente i migliori pezzi dell'o
pera. Viti aubis?o dì ovafìofìi 6 di ap
plausi Invade il leggiadro Politeama, 
e con tanta frequenza da destare pro
priamente l*entu3fasmo. 

Impareggiabile, e superiore ad ogni 
elogio è la simpacitìciasima prima 
donna soprano sfgnora Emilia Ciuti, 
Inappuntabile la cara QaUfanL Egre
giamente il tenore Giordano, che dice 
in modo particolare P ultimo atto da 
strappare al pubblico I più caldi ap
plausi- Benissimo il baritono Maìorchl. 
Egregiamente il basso "Soldà che di
mostrò molto talento neir iuterpre-
ianoD6 della parte del i?ore QuHlanQ, 
nonché di aver fatti molti prtgressi 
nei dilUcìle campo deirarte. 

La serata della distintissima signora 
Ciutì fu per essa un vero trionfo- Po
che artista «anoo, come la sigaora 
Giuli, porre cost bene in armonia mu-
^ca ed azione. • 

Fiori e sonetti ce ne furono a iosa 
A 

in onore di quella graKio^a Qglìa deU 
l'Arno, ohe scherzi» superandole, collo 
più grandi diMcoltà musicali. 

La Banda cittadina voUe accompa-. 
gnare l'egregia Oìuti fiao al eao do
micilio, e a questa sioipatiGa dimostra
zione si uni con gentile pìusìem a a 
che la baudft del paese di Cojitanna 
8Ul P o , ; . , ,,;. j . ; i-^-'u,^ . . • ^'' :!• ' 
r Sappiamo che la signora Ciuti fu 
assai ricoaosceate, (iĵ f̂ quasti attestati 
:Cosi espansivi (̂ ì atif»^,,^^, quali ser
berà sempre della sua venuta ìn A-' 
dria una carissima ricordanza, 

^ ^ • • • m 

flf?n?:a far scendere la MaestA della 
R î-glna noile polemiche o senza at* 
tribuìrlo ptrotó che Essa non battiai t̂ ; 
inouun^iate. 

h*Òsserhator'e isomano a la Pb-
ce deità Fer^ftì dissero, ieri sera, 
che era inesatta la-narrazìono dei 
^ornali circa itfwodo con cui il 

èf ftpa fece porveg^l^ al Re le sue con
gratulazioni por io scampato perìcoìo. 
l due giornali „dM Vaticano ammel-j,; 
tono dunque che una comunicasìond 
del Papa a Sua Maestà ci fu. H DU 
ritto^ invece, dichiara che Leone XHI 
non ha inviato alcun dispaccio al Re 
e Io dichiara con sicurezza ur^loaa. 
Io sono assai curioso di vedere chfl 
diranno stasera i giornali clericali. 

Pu assai laotato il dispaccio dell'on, 
Caìroli in risposta dìP espressione dei 
voti per la sua guarigione, fattagli 
dal OonsigUo provinciale di Roma. laf 
quel dispaccio rpn, Cairoli dice d*aver 
fatto il suo dovere di buou cittadino 
e di sicrfrfffó radete. , . 

L'onorev. Oairoll potè ierì^al^ar3Ì 
di letto por qualche ora ed é certo ̂ j 
che domenica arriverà in Roma in 
compagnia dei Sovrani, perfettameate 
ristabiJito in saluto- ''•'' •• 

La Commissione per ìe festa inoaòrep 
delle Loro Maestà^hà deliberat^^ chei 
la serata di gala'al Teatro Apdliif sia | 
non a pagamento, naajfiór inviti gra-j 
tùiti. A mio avviso, il Sindaco che| 
voleva la serata di gaia con vìglielti 
a pagameato, aveva inllle raglOàl, Oli 
iuconveaiOQti dalle serate gratuite SODO 
ìnfltiitl e il teatro Apollo sarà Hsm-i 
pito dàlia geiite che assegnerà Muni
cipio e Ooramiagione per avere biglietti. 

Staasera l'assemblea generale' de!-[ 
rassocfaziohò dalla 'stampa delibererà 
di inviare al Ito un indirizzo. Dìcesìj 
che qualche giornalieta republicaaosi'" 
opporrà e che avremo discussioni vi
vaci. Non v'ha dubbio però che il ri-^; 
suUato della votazione per T iridìrìzzo 
sarà degno della gtampa. italiana. 

L'Osservatore Romano e la Voce II 

-\ - , ' - ^ i v ^ ^ ' f k a i ^ A i U b E H K H ^ ^ b n n i t D - T h V 

SULLETTINO OOMMEaCKLE 
7E3H&X.ÌA, 21. - - Eead. it. 80 GO 80.G5.. 

, I 29 franchi 21.90 21.92 
S5IWN0, 21 — Rena.:It 82.75. ' , 

r20.franchi 21:98. 
&'«tó. * Mercato invariato. 

LIONE, 20. Sei&. iJuona domanda: prezzi 
fermi. 

aella Verità contengono la seguente 
identica nota : « E inesatto quanto 
l 'natte e la Libertà narrarono circa | 
il mo4o io cui il Santo Padre avrebbe j 
fiilÈo giungere al Re Umbertp, le sue| 
con doglianze. » : • , % ; • 

ir t 

ULTIME NOTIZIE 

HQSTIIA COUrvISPOmiEliZA. 

lì. Diritlo può tlttittd^, risparmia
re le sue intempestiva flUppicUe par-1 
teado dal supposto che Leone KlU 

, non abbia mandato al Re alcua m.as-
saggio. 1 

Si nota invece giustamente il sllea-
zio sìgniilcativo di qualohedun altro.! 

* 

» •* 

Ti^atra G a r i h a l d i , — Jeri fu ri-. 
preso il Cicco e Cola eoo elementi 
nuovi. In complesso il mutamento ha 
flervito a migliorare lo condizioni dellp 
spettacolo, facendo sperare che in sé
guito s'andrà progredendo sulla via 
del bene. , ITALO 

Stabilivueuii» Cesarono.—«Vo
glio, mi diceva giorni addietro il mae-
stirq Oesarano, che la fasta^d' inaugura-
aione del mìo atabitioieato per il nuovo , 
anno, coincìda eoa l'apertura solenne 
delPUhi^ersità. Un po' di|3aprÌccio un 
po' dì buona intenzione I » 

Così ieri dopo aver udito nelPÀula 
Magna il prof. Fantuzai, il cronista, 
a brev'ora d'intervallo, Ò passato ai 
Montt vecchi^ ed h a , . ^ , . visto bat
tersi e lavorare ^i ginnastica o bal
lare, biUando con loro tanti bravi 
giovanotti, eccitati negli assalti, negli 
esercizi © nellQ dan^o da molte ra-
gas;a^ tutte graMa e cortesia. 

Assistevano alla festa U R. Prov
veditore agli studi ed il aostro So
printendente scolastico. 

Il maestro Oesarano ha cominciato 
e conaincia^ bene. Riaddattati cpa-
veu io a tome lite ì locali dpi suo stabi-
littifìòto, l'infaticabile maestro offre 
alla gipveptii animosa e gagliarda U 

j jmigiioro dei coavegni, ei io m'auguro 

Roma, 21 navemltre 
Fra poche ore i rappresentanti della 

nazione riprehderanne le loro tornate 
e primo atto del Parlamento sarà la 
maniftìsUKiano dei sentimenti che l'or-
rondo attentato dì NJipoIi destò in 
tutta P Italia. 

Starnane ruffljio dì presidenza si 
concerterà eoa alcuni deputati dei 
più autorevoli d' ogni gruppo circa il 
modo ffiiaUore e più opportuno por 
le manifestazioni del Parlamento. 

È probabile che le sedute del Se
nato 0 dolla Camera sieno brevit^^iaie. 
C'è però nelPuno e nell'altro ramo 
del Parlamento Poperaaioue noiosa 
della eatrazi-one a aorte degli u/Hci, 
che dura almeno un'ora. 

S e i deputati deiiterano di tener 
seduta domani, è probabile che sia 
messo air ordine del giorno il pro
getto di legge sulle nuove costruzioni 
ferroviarie, È certo però che il vero 
lavoro legislativo aou comincierà che 
d o ^ le feste pel ritoruo dei Sovrani. 

Stamane sono giunti numerosi de
putati dal Veneto a dalle altro pro-
vincio dtìlPAlta e Media Italia. Auche 
quelli che sì mostrarono più inclinati 
a batter le mani a certe teorie, sono 
ora impensieriti e nianifestano preoc-
cupazioiii e timori. Nelle aule di Mon
tecitorio aoa si dissimula, geme vi 
scribsi, qfeo è necessario far qualche 
cosa per calmare l'agitazione, lo sgo-
rneut* delift coscienza pubblica. ^ 

lori, festa della Hegina, da Roma 
furono inviati a centinaia i dispacci 
dUeUcitarìone all'augusta ^posa del Re. 

Ieri,aera gli edifici pubblici e molte 
case private erano illuminate. 
• Nel pabblìco proti^ce pessima ìrà-
prossione vedere che alcuni giornali 
Ni'-flt*rlani osano mischiare il nome 
della Regina nelle loro polemiche con
tro il Ministero e contro il mhii.̂ ti-o 
Zanardelli. Oombattiamo i ministri ma 

rf'picono, scrive la Voce detta Verità, 
ma noi non guarentiamo la notizia, 
che, queàj^.noite il Questore ha fatto 
arrestare, o rimandati ai loro paesi, 
una ventina diHhdìvidui sospetti non 
romani, ma da (gualche tempo dimo- •, 
rantì in Roma. 

Il Peuple di Marslgiia afferma choj] 
Giovanni Passanoante si conosceva, 
anni fa, come affigliato alia camorra, 
e dichiarava altamente d'appartenere 
al partito borbonico. Sarebbe stato 
espulso dalla Francia precisamente 
por opinioni ostili al Governo amico' 

- ^ _̂ • ^ I J • 

L'ONOREVOLE SPAVENTA 

L' ouor. Spaventa ba già.' preso pos
sesso del suo ufficio di consigUere di 
Stato. Egli è addetto aUa sezioae stessa 
cui apparteneva prima della sua no
mina a ministro dei lavori pubblici 
nel gabinetto Minghetti. S. fi. il pre
sidente del Consiglio di Stato, presen
tandolo ai colleghi,, ha pronunziato | 
parole assai lusinghiere per PgiJore-
vole Spaventa, che il OonsìgiTo'ében 
lieto di riavere fra i suoi oorappoent'-

liomaiii il precidente della ÓameR 
annunzierà la nomina dell' onor. Spa
venta è dichiarerà vacante il collegio 
di Bergamo. Questo sarà riconvocata 
per la prima o per 1* seconda doroe-| 
nlca di dicembre e V on. nostro amico ̂  
è sicuro di avere una rielezione splen
dida, degna della perfetti^ armonia 
che sempre regnò fra il patHotico 
collegio di Bergamo e 11 suo ,ooor«-| 
vólo rappresentante. /Opinione^ 

\ * ^ -LJ -^^ H*-^ 

Napoli, 2i. 
Le nègUgfenae commesso dai govert» 

fi giorno In cui le Loro Maestà eii-| 
trarouo ' ìtt Napoli vengono aovev'it 
mente co^mmeutate dal pubblico. 

t^Gàzà. d'IU 

l 

IL MISFATTO DI l'TRENZK 

' Leggiamo nella, Nazione giunti 
iers^i^: 

• ? J -
^ .' 



\ì fetfet^jj5feg^jgt^:ias:?t^^^ 
- •- ,1 „ ^ O . - ^ •• ^ —_ • L - 1 I - -• __ . _ . - - • • • 

?;a!gegiJwgg;mjj ì>i^gjH^^iiì;?'K.?aKgjg!;?jy*iv* —^ ^.. ^.. —.̂ ^̂ .̂̂ ^̂ ^̂  ^^^^^^^^.^.^ •T»r,rrgjp:Triji_Mii||-jj 

-c .p ' .V^r- ' t ^ - , - ^V^ .* -^ "•4'^ 
h 4 

«Ab'blàfflò molte iragtonì per ere-
aere che la Qu^ttii^ìiì «ìa sulle tracco 
dell' individuo, il quale si rese au
tore dello aceìlerato delitto commesso 
la sera del 18 correats in Via Nazio
nale. 

H numero esatto di coloro che tU 
portarono deìio ferite a dello coatu-
^slon! pf̂ r lo scoppio riolla bomba In 
Via Nazionale, è stato ufflcialmente 
constatato, ed asconde a 16, 

Il Comitato ^i soccor.̂ o perule fa
mìglie delle rittìms ddirésplosione del | 

COBfìiERE eELLiS s E B i i l n f """''"'""•"'''"" 
2 2 n o v e m b r e 

«OSTRA CORiUSFOl.DKî M 

Soma, ir-ì novetnìn^e^ 
Si dice che oggi a Napoli, i presi

denti del Seaato % della Oamera de* 
ciderauno, d'accordo coi miuistrìf ae 
si debba ritardare la riconvocazione 
del Parlameato Uà dopo il rìtoruo del 
Re 0 dei còasigUeri delta Corona, che 

18 corrente, sì è deflnUavamciite co- Uj-ovansi tutti la quella città, eccet--
•stituUo, eleggendo a Presidiente il con
te GioTanni Arrivabene, a segretario 
il signor Oindo Carocci e a cassiere 
il Signor Leonida Giovanetti. 

Il Gomitato ha pure deliberato di 
rivolgere proghieia ai giornali romani 
perchè vogliano iniziare nelle loro co-
ionne una sottoscrizione per il pa-
trottico e filantropico scopo. 

r" 

Appena ilueconto!! 
La Oa%ze((a d'Italia, nel suo re

soconto telegrafico, sulla seduta di 
ieri^ 22, della Camera dei deputati, 
dice che questi erano circa appena 
duecento II 

Appena duecento, quando si trattava 
di una solenne, straordinaria protesta 
della rappresentanza nazionale Contro 
un mostruoso attentato, che per poco 
non rapi ali* Italia il euo amato So
vrano, il figlio di Vittorio Emanuele, 

/Uè Umberto 15 
Appena duecento/} 

Se ciò è vero, mentre il paese, co
me un sol uomo, ai scagliò con una 
esplosione di raccapriccio contro l'as
sassino, la Camera non è più col paese I 

Abbiamo ì seguenti dispacci; 
Firenze, 21. 

l\ trasporto Jolle vittime della bom
ba fu imponentissimo. Intervennero 
0̂ Autorità, tutte le Associazioni, le 

: Società operaie, il fioro della Società 
fiorentina, ed una folla immensa. 

Giunto il feretro alla stanza mor* 
tuaria, il Profotto pronunziò nn di-

' scorso che fu applaudito. L^ Società 
operaie, percorsero quindi le vie al 
suono della marcia reale e fra grida 

' éòtuèiastiché di viva a! Re^ alla Re* 
glna ed al Principe ereditario. 

Roma^ Si, 
'Continuano iP giungare numerosi 

telegrammi annunaianti che ieri vi 
^furono dimostrazioni per la festa della 
illegina- . 

• f r f ^ T!^ 'r— 

Kostre informazioni 

Persona autorevolissima ci 
scrive da R o m a in data d'ieri 21 ; 

« P a r e che si darà bat taglia 
campale al ministero sulla que
stione interna. 

« P e r opinione di tu t t i Za-
nardelli non è più ministro pos-

• sibile. 
a Sono giunt i pochissimi de-

imtati. V "'.''. ^ ' •' . 
« Eppure in questo momento 

•«chi sì assenta diserta. «'. 
h t^ j y - ^ n r 

. a OSSBRVATORIO AaTRONOMIOO 
Dr PADOVA 

22 aovembre 
j \ 

Tempo m. di Padova ore }J m, 46 s, 17 
:Tempo m, di Roaaa o reU m. 48». 44 

«s£gult£> nlVhìtezzjn, di m. H dal suolo 
tì ùì m. S0,7 dal livello medie del mare 

* - - - * • r -V ^ r » ? ^ 

1 20 novembre 

\) 
Bar. a 0* - mlll. 
Term. eentlg.. 

^*Ten«. del va-
i para aòq. , . 
Dmldità ralat. 
Dir. dtìl vanto. 
Tel.chll.orarìft 

del vento , . 
Stato del cielo. 

4 

9 ani. S poni. 
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37 
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NE 
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tuiito l'on. Zauardelli, 
Il fatto orrìbile di Firenze ha pro

dotto qui indescrivibile sgomento. In 
ogni parte si chiedono ai (>overno 
energici provvedimautì e Pallarma 
dell* opinione pubblica va crescendo. 

A Montecitorio sì considera inevita-
bile la proissima caduta del ministro 
ZaaardelU. 

Ieri il ministro delle iìnanze ha ri
cevuto dalla commissione generale del 
bilancio, composta quasi esclusiva-
monte di deputati della sinistra, una 
le;gIone assai sevora, ma che egli ha 
meritati colla leggeijszKa di cui ha 
dato prova neUMnterpretare la legge 
dì contabilità e lo regole costituzio
nali-

Egli avea unito In un bilancio solo 
i due dei Ministeri delle finanze e del 
tesoro, mentre la Camera avea deli
berato che nulla dovesse innovar:ii 
anche sulla esistenza dei due Mini
steri il Parlamento non avesse pro
nunziato il suo verdetto. Il ^jministro 
Selamìt-Doda invece aveva fatto un 
bilancio solo di quei d^e e senza spieir 
gar le ragioni del suo atto di una 
volontà poco curante delle leggi e de
gli ordini della Camera. 

Dei deputati di destra erano pre
senti alla seduta della commissione 
soltanto gli onorevoli Oorbetta e Ri
cotti, gli altri eran tutti dì sinistra 
e Pon. Depretis, indisposto, feco ade
sione con una sua lettera al votQ, dei 
coUeghi. 

Se fossimo in tempi di maggior ri-
epetto per le forme oostìtuaìonaU, la 
risoluzione della commUsiono del bir 
lancio dovrebie avere il significato 
d'un voto idi bla^slmo, ma siamo in 
un'epoca nella quale i ministri fanno 
Ogni sforzo per iriteaidere a rovescio 
le deliberazioni delle commissioni è 
della Camera e non mi sorprenderei 
che i' on. Seismit-bdda non dasse aì-
cun valore alla risoluzione della Giunta 
generale, che sarà, senza dubbio, ra
tificata dalla Camera. 

Domani dovrebbe convocarsi la Com-
missione del Senato, incaricata di ri
ferire sul progetto di ìegge per la ri-, 
duzione della tassa del macinato. Non 
90 se potrà aduuarii. L'onor. Saracco 
ha preparata la suja rélà^ione> etie è 
ontrarìa a quel progetto di legge. Le 

previsioni generali però sono per l'ap
provazione della proposta votata daìli^ 
Camera. Molti Senatori, anche del no
stro partito, credono che TAlto Con
sesso non debba fir sorgere un con
flitto coli'Assemblea elettiva in una 
questione di imposte e soao inclinati 
a votare il progetto dì legge» purché 
il ministro faccia dichiarazioni e pro
messe che egli non avrà dlfacoltà a 

fare. 
Parecchi deputati aoiio S^iunti sta

mane dal Veneto, 
Si conferma che il dispaccio del Papa 

(a comunicato al Re dal Cappellano 
maggiore della Real Corte. C'è etata 
viva discussione, in Vaticano, sul mo
do ,qon cui dovevasi trasmetter q̂ uel 
dispaccio e fa duopo di inviarlo' al 
R- Cappellano; " : 

Ieri Stìra gran folla al teatro^iJi3//a, 
Ernesto Rosai recitò YAmleto, ed è 
inutile aggiungerò che fragorosi fu
rono gli applausi all'artista ominente. 

i r tempo continua pessimo; la piog
gia non ci lascia un momento iu pace, 
il Tevere minaccia di gonfiare un'al
tra volta-

attentato commesso a Napoli cen
tro la Sacra Persona del Re, atten
tato che riempì di meraviglia, di do
lore e di sdegno non solo V Italia, ma 
tutto il mondo civile, 

Karra i partioolarl dal fatto e sog
giunge corno immediato ed universale 
prorompos^G lo scoppio d^osecraTiìone 
contro rassaaaìnio tentato e Insieme 
lo slancio di gioia tì d'entusiasmo per 
rjncolumìtà del nostro Re, dimostran
dosi cosi quanta In Italia aia potente 
!a religione/l'amore e la devozloue 
vèrso la Monarchla.1 

Dal fatto successo però dice conse
guire dei granii doveri p^l governo 
(he, piir mantenendo férmi iprincipila 
delia libertà, non può assolutamente 
tranfiigerb cogli assassini ohe tentane^ 
disonorare la Nazione Italiana. Pro
testa che U Governo, innanzi ftl fla-^ 
granfe pericolo dolìa Società, è e s^rà 
inesorabile. 

Non dubita che nei provvedimenti 
adotUfi eia quelli altri che fosse CQ-
stretto ad adottare, li Governo avrÀ^ 
l'approvazione degli uomini onesti di 
tutti i partiti. 

Le-parole pronunciate dal Ministro 
sono accolte con applausi-

li Pi^estdenfe della Camera erode 
dover comunicare quanto la presi-
den7.a nperò appena giunti la notizia 
dell'esecrando misfatto. Legge ì tole 
grammi spoiiti aSna Maestà e al Pre^ 
Bidente del Consiglio, e le risposte ri
cevute, fra cui un telegramma di Sua 
Maestà, letto il quale t\4^^ la Camera 
si leva in piedi e (>on applausi frago-
rqai e prolungatissimi acclama il Re, 
Le tribune pubbliche si associano alle 
acclamazioni della Camera. 

r _ 

Il presidente dico ritenere che la 
Camera debba manifestare al Re 1 suoi 
sentimenti, rivolgendogli un indirizzo, 
che tutta la Camera si recherebbe a 
presentargli al suo ritorno in Roma. 

Vien proposto che la proaidonza si 
porti a Napoli per accompagnare il 
Re al SUO:ritorno e che intanto si $Q-
spendano^le sedute-. 
-' La Camera approva unanime que
sta proposta e scoppia nuovamente iu 
grandi 0 luoghe acclamazioni al Re. 

So3|}eiidesi la seduta per dare agio 
alla'cómmìssione composta dì Allievi, 
Baccelli^ Serti Domenico-, Màrsetli 
e Monomi di estendere l'indirizzo, 

. ...Riaperta la sedata BaccsUt legge 
V indirizzo' che viene- approvato ad 
unaniinHà e con applausi, ;- : 

LONDRA., 20J— H Mmislero delle 
Indie ricevette uìi dispaccio, impor
tante in riguardo alla rispostaf del
l'Emiro. II CoEiatgUo dette Indis^^i 
riunì immediata menta. Il rUuHato 
della rìunifjne fu comunicato quindi 
a l cortsigilo dei.ministrlfche esso pure 
sì riunì, 

LONDRA, 20, — Tatti |{ ministri 
assistettero ad un OonsiglloJJel Qa-
biuetto. dopo^aiBZ2odK Una graflfde 
folla acclamò calorosamente Bèàcbn-
afléld e Sallsbury. Vrit o due indivi
dui protdstarono gridando: Alla Torre 
con Lord ÌMifyrenceJ 

LONDRA, 21. — Il Ministero della 
Indio pubblicò iersera un lungo di
spaccio che espone la politica riguardo 
ftll'Afganistàn, ricorda che, malgrado 
la benevolenza verso Sheere Ali» que
sti ricujfò di ricevere la missione di 
Ohamberiàln e PtiW '̂Wa/fMim !"spedito-
gli. Lo Standard dico che l'Emiro 
lioil rispose dilVuttfmalitm. e quindi 
il governo delle; Indie ricevette l'or
dine di fare avanzare le truppe. Oggi 
vi fu Consiglio di Gibinetto. 

BUDA'PBST, 21. —Alle Relegazioni 
ai prasenteranno oggi due progetti 

Sono approvati i bilanci di giustizia BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVJl 
e degli esteri. 

PARIQT, 21. -^ Va telegramma da GiSmaliefe sue operazioni , 
Calcutta 21, annunzia che tutte le co- ^u'^Z2^2%^^^^^^ 
lonne iDgleai ricevettero prdioe di paa^ I à due firme lamo per Padova ohe jjer 
sare oggi la frontiera. Le. autorità se- : ailrc Piazze d'Italia sì in Vigìictfi di 

1 ̂ -

questrano i dispacci che parlano del 
movinpentì. delle truppe t tuttavìa pa-
reccbx giornali di Parigi annunziano 
che Lyttoh ricevette ordine di atten
dere finO|^ 30, ultimo termine a(»|)r-
dato aU'Kmiro di rispondere. :; 

"BUDAPEST, 21. — Il Governo pire-
sento alle delegazioni 1 progetti di ere--
dito per roccupa^^ìone. Alla dolega-
zlono ungherese fu fatta una Inter-' 
peSlanga riguardo al ritardo dei russi 
di sgombrare la Dobruauia e domaniia 
sulla conclusione del trattato fatto fra 
la Russia e la Rumenìa per assiou-* 
rardl il passaggio per la Dobruscia. 

BURLINO, 2L — L'assemblea co
munale di Berlino decise di telegra
fare ad Umberto le felicitazioni più 
vive in nome (ti tutti i cittadini della 
capitale. . . 

BUCAREST, 21.—La Commissione 
internazionale della delimitazione delia 
frontiera fra la Dobruscia e la Bul-

revole alla Rumenia. 
VIENNA» 21. — La Corrispondenj$a 

politica ha da Cattaro: *La Porta ac
cordò alla Lega albanese di ricostl 
tuìrai milltanaeato. Una parte com 
pletora Pesorcito tifrjo di Kossovo, 
un'altra parte, la maggiore, ricevari 
una organizzazione, autonoma. Gli al
banesi fortificano le alture dì Podgo-
ri£za: non si tratta più di consegnare 
Podgorizza ai Montenegrini. * 

f . 1 - ^ 

NOTIZIE Ul BOaSA 
-•• v a p v u B * • "" ; i i 

aendU& lUllana goil. i 82 27 
Oro . , . . . . . i 21 94 
iHjQdra tr» maai . . I 2? 3ì 
Praocla . . . ; . 109 70 109.62 
PrestlU Naziónftla;. i • — - -r — 
À̂ KÈoai ragia tabs.uQh.1 835 

22 
82 82 
21 95 
27 37 

9KÌ«\TO I9ffil> UBCIVÒ 
T t 

1 ^ 

., ^ Presidenza TECcmo * 
Seduta del SI novembre 

Zahardelli fa le stesse comunica-
zìpuJ ohe CecÉjalla .Qamera. _ 
: Tecchio riferisce le manifestazioni 

della presidenza in seguito all'atten-^ 
tato e si approva un indirizzo al Re 
e l'andata della presidenza.a,Napoìi 
per accompagnare Ì Sovrani a, Roma. 
Applausi e grida di Viva d Re, Viva 
la Regina. ' " , 

/'Agenzia SiefaniJ 
' + ^ - ' tF < ti: 

Banca nazionale 
Azioni meridienall .̂  
Obbligala medàiosiaU. 
Banca toscina . .•; ; 
Credito mobiUàra / ,' 
Bino» generale. ., . 
Rendita italiana .; ,;̂  

; ..WarSga ; 
ipreatito francese 6 O'Q 
Rendita franoese 3 0[0 
• », : . »>̂ ^ 5 610 

» Italiana 5 Oio 
Banca di arancia v . 

VALORI DIVERSI 
.PerroviflLomfi. Venose 
Obb.farr.V.lE.n,1866 
Ferrovie rontana.,, • 
Obbligazioni romane . 

- 83S " 
2040 - 2048/:-
3 4 8 - 348 -^ 

612.> — 630 -

H - V 

Dal mozzati deI20 Alsieuodì del 21 
Tamperuttira masaìnia — +11.6 

. minima — f 1.'4 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 ant- alle 9 p. del 20 — ra. 9,9 
•dalie 9 p. del 20 alia 9 a.det 21 — m.5,7 

- > r ^ r - - * -^^V r^^-^ ' 

RmaRAZIAMENTO. 
» H 

-mcmotauM. 

j;^a fi|hmiglia del testa defunto 4^io-
r a u u l l i a t è , Q ^ g a r a t o detto K e -
d e l i a ringrazia vivamente tutti quei 
tp:ftesi che yoUerp pfender, parte al 
«no dolore e li assicura oheta i j te 
prove di stima saranno perennemente 
dìi lei ricordate. 

ARRESTI 
Nei giornali di Firenze, di Roma e 

dì Napoli e dì altre città troviamo la 
notizia di arresti eseguiti su larga 
scala per Imputazìona di internazio-
nalismo e per offese alla per^^ona del 
Re. 

- j i ~ i r irj^ ' /^^^«:lCi:^P^^TS : z ? - = i 

i^arlamento italiano 
XIII legislatura 

I 

Presidenza FAAINI 
Seduta dei $1 nooemàì'e 

• ^ Budapest^ 2L 
I delegati dell'opposizione sono tut-

tura discordi circa la tattica che do-, 
vranno seguire. 

Oggiyaspetta la presentazione delia 
proposta governativa rìsguardante il 
creiUo suppletorio di 33,560,000 per 
le spese deiroccupazlone. Il progetto 
dei governo alTerma che le risorse 
delle provincia occupate basteranno 
a coprire le spase per l'anno 18^0. 

flndipendj 
Leopoli^ 21. 

E smentita I4 morte dèi commissario 
Cessa e del cassiere Gomulìnsky. Tutti 
gli altri feriti vanno migliorando, 

(%demj 
Berlino, 21. 

Bìsraark h intenzionato dì proporre 
al gabinetti europei nn accordo per 
reprimere i conati degl'iniornazìona-
Ilsti. I giornali ufficiosi cominciano 
già a preparare il terreno iu questo 
senso. (idemJ 

Costantinopoli^ 2L 
I comandanti militari di Salonicchio^.i 

e dì Mpnastir ricevottoro l'ordine di 
ajtretta[re l'attacco contro gì' insortì 
della Mace ^onia. 

II generale Dondukoff venne chia
mato dallo Ozai; a Livadia. 

. (tdeWif 
j ^ L 

y 

, . • • ^ 

DISPACCI DELLa NOTTE 
(Agenaìa Stefani) 

MADRID, 2Q. — Al Cort^resso 
Ministro degli esteri dlsiid che ore* 
deva d'interprotare il aantimoato u-

^ nanime dei deputati esprimendo in

relativi airoGcupazione, uno che chìo- [garia, terminò i lavori in senso favo-
de pél 1878 un altro credito supple
torio di:4l,'?20.20Q aormì, ed un'altro 
progetto cbo chiederà un credito di 
33,560,000 florini pelle occufiazioui 
del 1879. 

II Ooverno spera che nel ISSO il 
creduto straordinario per Póccupazio-
ne non sarà più necessario, o almeno 
sarà minimo. 

LONDRA, 21. —Il Times conferma 
che l^Emìro respìnse VuUimatum. La 
quesiione è ora Interamente nelle 
mani del Viceré. Le truppe occupe
ranno probabilmente i passi di Khyber 
e ICurum, ;;; 

Lo Standard ha da Labore che il 
Governo prepara un proclama per 
spiegare le misure rigorosa inevita
bili che furono prese. .̂  ; 1--̂  
:: ROMA. 21. — L'Associazione della^ 
stampa riunita stasera in assemblea 
generale straordinaria numerosissima 
deliberò il seguente ordine dei giorno. 
• «L*Associazione della stampa riunita 
in assembiga, generale straordinaria 
partecipa ai sentimenti di esecrazione 
per P inìquo attentato avvèrinto a Na-' 
poli, .eìslunisce. ftUa congratulazioni: 
unanimi per la fortunata salVezza del 

3 d'Italm, ft „ ., 
UeUb^rè pQsciawtì plauso a OalroU-
VIENNA,2L — Il Presidente aólla 

Camera Rechbauer indirizzò aìldbil< 
lant un dispaccio esprimente l'orrore 
per Pattentato e la gioia per Io scara-
;pato" perìcolo,. 
:; Robiiaut risicoso che il Re e il go
verno italiano considerano le parole 
di ReciibfUèr copiB un pegno pre
zioso dell'amicìzia leale aùlìda e dur, 
ratùra tra i'due paesi ^ è coma una 
prora \ài sló^patla che Pltalla non dl-
menticberA mai. 

P À R Ì G I , 21.—Stamane ebbe luogo 
un duello alia pistola fra Gambetta 0 
Fourtou. ~ La palla fu scambiata a 
trenta passi: nessuno fu ferito. 

BOMBAY, 21. " Un dispaccio di 
Thul annunzia che lo truppe inglesi 
occuparono il forte Kapeon senza com
battimento : il nemico si ritirò. . 
^ SINGAPORE, 20- — 11 Vaporo Ro-
wÀ è partito per Napoli e Genova-

ROMA, 21. --- Il Diritto dice che 
Noaiites ringraziò il Governo italiano 
in.nome d^l Governo fraac^ge par 
l'effliiace cooperazione dell'Italia ns-
glì odici fatti dalla Francia in favore 
della Grecia. 

Alla KfìConda firma possono suî pUrc 
anche garanzie nidienali, , , ^ ^ 

- ' (dàboeWdù 
da l a 4 mesi a S p. 0(0 ) faciUlMiiìni 
4 i^4a Q-ióesl a e f i ) , ; isuilc 

. ( provvigiftai 

aVjn Viglieiti che in oro ed abhJióna 
sui medesimi rinteresae annuo Uc| 4 i\% 
A"-9tQ.suÌ R îniìi e del i l i - lVp, (ì^ 
SUI secondi act^rrdanuo,la restituitone 
fino a ino.)Ĵ  in Viglictu; e !()00 m 
oro previo disdetta di gibrrti dieci e 
convenendo ali' atto {{ellu dorcvmla di 
ritiro la dìsUèliapdr iìevo di raiiggiori 
soinme. - -

e, Fft M4)vveiiKSonl per cpo he da 
8, a 180 giorni sopra deposito di fondi 
pubblici dello Stato 0 da esso dirnua-
memo garantiti e sopra olibliga^ioni dftl 
Consoraio ferroviario Padova, Treviso 
e Vicen7.a HÌ ̂  Oo «1'ifìt**re5se. olire 
albi liì.ssa governativa di- l ,S ' ( per 
Mille: e sopri altri Valqn e Cfirt- in
dustriali quotizzine Uf̂ i Irslini di iivran 
da ri l̂ ^ a 6 per cflnu>> oltre la tassa 
suddeti-i/ restando in'sua facoliî  di 
accordare socornlo le gu diià dogli effetti 
offerti in pegno da 3r4 a 4|6 del lóro 
valsente calcolato sm Haiino ufficiale 
della (jiornyia; nonché sopra monete 
d'ore e d'argento sì nazionali ch^ Kstére 

• concedendo su di queste fino a < )0 0|j) 
- in VUiitai sul valore calcolalo in vaiola 

3 7 ^ 

-"f. 

m 1 21 
U2 65 112 45 
7fi 40 76 40 

Ib 25 

effeltiva sonante, 

deposìio di fondi pubblici dal fi ^1 6 
«IO 

E. Wm «esftlone del BAne^-ISiirar 
provvede all' incasso di Gambiaii Che-
ques ed Jiltrì asségni per Padova- verso 
la provvigione tlcl Ij2 agl'uno per mille. 

I partecipanti possono versare i torà 
danari presso questa Ranciì,domici!Ì!»rvi 
le ìorn ac<:fitta'ioni pel p<ìgampnto, e 
disporre del loro avere mediante assegnit 
a vi-(ta ipbeques), noncbè far eseguire 
qualunque trascrizione dal loro contò a 
^tìello d'un allro,H lutto senza sptóa 
alcuna. 

Sui, saldi giacenti essa corrisponda 
f^f'br."! l'interesse annuo del 2 per e|0, 

f^, ^«vÓBfdlA sftvveiiAleit l sopra 
^̂ Nate'̂ di ,lpM**̂ *̂  d* artisti lit(uidate diì 
cQÌrimUtenU/ 

. GÌ KUecvQ deposKI di carte pubbli 
che e valbn bdustfiaU taota^a semplice 
custodia quanto coirincarico d' esiger e 
dividendi e>coupons per accredìLarftS 
in^lìprtp in tìonto-corrente. f. 

i . ^ ^ 

150.Ì T^ 

•75 37 

171 

^ Eh 

242 - 242 5S! 

273 V-
Obbligazioni lombarde 240 

7 2 - , 
-'7S' -
Si i --

Rendita austriaca (oro) 
Cambio àu Londì*a. • 
Oambio sali'Italia. . 
Censdld&ti inglesi* . 
Turco . r .,, . . . 

Ferrovie austriache , 
Banca Nazionale , . 
Napoleoni d* ore . / 
Cambio su Londia . ; 
Cambio m Pariti - / 
Rendita austr. argento 

p tu carta 
» in oro 

Mt^blilare, , . ,̂  . 

Consolidato inglem ; . 
ftenfiiia Italiana . ,. 
Lotnbard«« . .., . . 
Turco . - - . - . 
Cambio su Berlino . 
Eglzian-i . - . - -
Spagnuolo - . . , 

Austriache • • , -
Lombarde. . . . . 
Mobiliare 
Rendita italiana . , 

617i8 61 93 
35 29 25 28 
• •87f^' 
95 5i8 
U3t8 

20 
«69 ~ 
789 — 
„P 33 

1,16 lo 
4B 35 
63 60 
61 27 
69 — 

9 US 
95 75 
Ì43i8 
SI 

253 — 
786 — 
" 3 34 
116 20 
4'ì 40 
62 60 
61 20 
68 75 

229 20 227 30 
20 

96 25 
74 87 
U 50 
U 81 

21 
96 17 
74 80 
U ^-
12 &5 

I O N I 
or 

TEDESCO^FRilSCESE 
• DA LUIGI BERT 

H^R 
Vi»«aUaK.«1^-3 . 

*^t^\ L4i£rj»ra:ESJi:ff?£f^:wtr^ULCs^^j^sEJi 

53 —' E.27i8 
U l \ 2 U l \ 2 

20 21 

LA. 

CAPPELLI 
di Giuseppe Ii i i lr l 

PIÙ VOLTa PHSMIATA 
ohe spedisce all'ingrosso generi di sua 
fabbricazione in tutte le principali 
città d'Italia, attualmente v^nde ppx 
comodo dei particolari anche al mi* 
nuto ogni sorta di Oappelli tanto di 
3e i a , a Gftllailrtff ora di graa m'>da, 
come di FeKPo, ÉStfeMs, di TffSfea* 
per Società, »ero*M, ecc., ecc, agi* 
stessi prezzi che pratica alP ìngros£!0^ 
quindi con risparmio di due o tra lire 
per cappello. S9-351 
PADOVA - Borgo Codaluaga K- 4*759 
^4WI?T* u £ ^ - ^ •*rt•^eL!»tWl^^wa^i••^uWJ*''J •WATt^i'aijjmt^^ 

439 ~ 
121 •-
394 — 
74 25 

439 — 
120 — 
394 -
74 74 

T'V . 

• 

Kostro dispaccio particelare 
^ 

fìoma 22 ofe 7,45. 
I giornali con^tata-ao 1' etitii 

sìasmo della Camera e del Se
nato pei (iisGorsidei Pres iden t i , 
e il silenzio glaeiala con oui 
furono accolte le dìcliiai'azioni 
d i Zaitai'delli. 

I Sovran i a r r iveranno dome
nica alle t re , pomeridiane. 

È confermata la ie t te rà del 
Pa][>a al H e . 

Bartolomeo Moscliiu gerente resp. 

CHI DESIDERA 
LEIIOMI, 0 RIPETIZIOHI 

d'Italiano, Latino, Orooo 
e Tedesco 

4 " " 

_ ^ 

K. »3a. Wì 

Prof. J B 1 * E S ( J A M r S 
€ Via Sohiavin, 1485 591 

ÉiiMW>.ìtfjt»^ni4 iwrjfJwMtM^irtÉrar^ftTTiTì^tfa^i^TtacgT^^flraaM*^^ ìt^a^tfa 
1 r > -

''-^, 

NEGOZIO EM&GAni^O 
Di; 

:'^ 

,̂  

Il Ministro degli interni, appena a- dignazijjue per Pattentato contro Uni 
parta la spduta, dice di compiere un I berte. 

l 

VERSAILLES, 21- — 0(imera — Say 
rispondendo ad Hdentjons la Pelogio 
tlel 30io amraortizKabile : riguardo al 
B Ojo dicbiara ohe il governo si riserva 
il diritto della convonsione, masabor-
dinatidolo alPopportunltà- La discus
sione generale del bilancio è chiusa. 

CHINCAGLIERIE E MERCERIE 
in 

vicino al meì'ciajo Bosoaro 

VENDITA E POSIZIONE 
dei Tappeti di Yorte, 

S tuoie Cocco e B r u l l a 
della premiata Fabbrica 

unici contro rumldità ed il flreddo ia 
Città e Campagna 

Prezzi, vaotagiosissimì ©fissi 

B.B. MlU 
PADOVA. - via Eremitani, N. 3306 

ove trovasi anche Depoaito della "vera 
americane originali 

Macchine da cucire 
ELIAS HOWK J / 30-417 

• ^ 

• - r - r J 

»>̂  r*ÉP^^ --i-^i?. 

3-5as 

SXA cessionario di Andrea I^lentl 
(ora a S. Carlo) avvisa tutti quei b«-
uevoU avventori elle ebbero e clie 6-
gnora .lia,nnQ la compiacenza di ono
rarlo coi loro acquisti, che fino dal-' 
l'ottobre a. e. ha traslocato ìl suo ê  
aarcizio corno sopra. \0-5lQ 

Presso r O r o l o g o r l » In VJ.»»'. 

SI ASSUME 
di affittare CHIAVI HI PALCO del 
Teatro Concordi di proprietà pnvata. 

*^v 
SPETTACOLI 

TEATRO CONCOROI.: — La draaima» 
tloa compaguia del eav. Luigi Montt 
rappresenta : Fourcìtamàaull ài Au-
ger, •— Ore 8. 

f 
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ITS 

telaio subi to 
«lie^^liev •«' 9 ' apr i l e Ven iaro ' 

\ iù^GomiiM6 ^i Saiboro • • 
V O L , T A a i A R O Z Z O 

• ' ftiopl dì Porta Vonte Copvo 

rÌ3niimm^"p'àkxh m'Ué^-éim per' 
fotta , ed a l tr« «ttlacenx«, ol
t r e tr« ««inpt « oaezxo ' ctrB» 

CHI.YJ ArPlilCA^SE ..: 
si fipoìga alia siff. Eiena De Car-' 
rara.aUt^ni^ in I^axsa dei Signori 
iV. 204. ^ ^ • V^gg 

1 r*- ^ 
^ ^ ^ • . + 

' Proiiifata Tipog; Editrice 1 
Pia'dofa • f/SACCQIItD '-'Via Servi 

Uiiss^na 1 rof. BHppft 
1 i 

APPHCAa*^'»IiA MEDICiKà 
r ' • s 

Ì : 

:!ftrf^— 

Aliìniéiitìi^ioiic e Digestione 
r*a<!ova Ì.S79, ia-S* grande 

V o l n i m e X. - I / . S 

j . 

i' 

rmgcia eeiia Legazione t r i 
YÌG Toraabuom, ;17 coB fliiccHisale Piazza Manm 2 , . I IKEN:2El 

. , ATOSp„ SCOVO 

- Casale ;a ; 

trrfiite'?gia/Ha:tiaGKOKA catte dà UOiìO,'hoiithò d'ógiiì Spcóie Si 
1' .-a | ipr4Ji •b it?b';''C0IÌ«'f#*^"{h \mò,'^n Vìncgìo/flii ramili, vck, 

|^IBì»iK« l a r r S e per Uso verBOimLi aa'taVola e tìl̂  ffiltó,Cri"t<i«BlS« 
• tali carte éguaii per tàpptoerie,. ecc.,'ere. ' ' ' • ^33 107 

Ogui'artifolo-a prezKÌ garatititi della ninggìor cÒiìTciiieiiza. ' 
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gi!'ij2î >i nenoBe, &rìtaàoBÌ,,fer.W8ìtà ec*. ^ Fimo. ÌB. iscatoìe fi-an-

Sì spedieceRo dalla snddetta F&rHiafia frsTìclii;! di porto dineondode 
io ào-aimàe accempagBdte da un Vaglia pogUlfi di L. 1.40 P 2.40, ;. 1 
. ì Si trovano' iìif»§?i§e^^H pre6ay le faniiacie, CELATO, PIAil̂ EKI 
,E Mî DKO e da COEKELIO; a Vf^nev/.v ^aìnpieroni, Bivetà. Ongarato 
t Peaci; a Ticenza da "ValeHV a Eecóarfi da Ifdl L .roi^a, Yei-mia dal 
yrìm!t--6EmaHDeìtì; a Udinq;,da Fàbris ê ^̂ n̂n̂ ua?̂ : 2- ' • ^^SV 

u-m ; _ 
li Sà«I> vigotaìe J3io}if>HU-S.nfi('('l<fiir, cui rèjulazione è provafa fl« i i 

«ecolo, guarentito genuiBe dalia firma dei dottore GIKAfiiJKfl li D&ijAlKT-GKRVAii 
yutì^lo Màroi-'P*- dì Tacile digesUong. j r a l o ' a j fjnfltd e all'odorato, è rficcfitnandato rfi 
iuUi ì ini dici dì GgBÌ /ae?c, per ^liarlre; trpcti , fiO.-il«m!, iai idici i , ti^na, Hlceri, ^ca); 
t u , acroTole ed gìlri dolot l ' • • . 

, U S l f t b DìoSto superiore a tutti -i sciroppi depurativi, ruarisce le maJatUe che 
sono (Sesìgcate sitltODomi tìi priir»ljve, ncofloarìe e terziarie ril^tli af topaìve, al 

•c^.a^•iv••" ed fcl iotìtifè tìi rolESfiicr. . 
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Pfazza Oaribalili K. 12U A î  
P A B O T A v ic ino l 'Albergo disila gdvlia a Oro /3PA^0V!A 
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BIAeei II.-^'Oppre mediciir, ordinate ed ftunotatoM r^v. 
^ '"«r^f.eelMtì e dàl̂ 'Càt. doti Barbò Soectn. fidova, \n-8., 
' • t-Al;.-/!?] 5 ^ . ' • , - • . . ; ; • . , ; • ' j j . 

COI.FiTI e&ij. prof..F.^^rea!?ieo de' )iiedicì e Aa* iBii,lflli. Pa-
•4m& l^ù'ii h J2 i. ..,.,-... . , . - . ". . • . 

Wem jDfìl}̂  afilli) niiiieralì della Loìiibirdjjì « de) Vem'lo. 
..^ ,^^^^mmn-,T&ùov&ì^,m~6. . . . . -
mm Vnlhr^ rvìÌB. Biafesi jpostenioa. Padova I85i, ni-8. 
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TiOP> «!l r h l a a i l Mh priiìcJpali ii;ttorie. 
fl>ìlo «il f.Bicett qualità fine, sopraffine ed extra." ' 
ÌBcn«>^lfO |>rfiunj)nìe:. 'Aque delle l? aMBerlcef, di 

ilBoutecAUBii Q del 'FeUur<*i4». 
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• n^'^ fé'trmtie uhi ptòt G. B. Mnfiia e F:"Coletti. Pa-
stpTS, Ì»-8 voi IOJ . . . . . -!';;: . . » 80-

•Jfetì&SA G. B. —^OHnìcji Medica del prof. 6. A Giacomiià 
ccììsi^Eiiìaìa. Padova Ì&G6, Ì1178. . , , < , . • . > 
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. p&iokaica, iv^̂ ŝ̂ ioiie dei dotton Eicchetij eF^o , Vece-

ssa. lE-B., Tol. S. . . . ' . ' . . ' , . » 
S}SìCF l'iof. G. - Le Hialattie della pelle ricondotte ài lorq 

vLHrcfiti ?̂ r̂ fet{n.ìcì/Tia(̂ i!zióìie Rirfhc-tt! e Fano. Tens-

'mJìtkMimì F.-^Piitìf?piiWdamefìtàli delia p^^rmEsìòve 
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diretto 6,15 p. 
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b,08 s. :• 
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gltaao 
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Arrivi 
\ a VERDINA 

— 1 

omnibus 6,57 o.. 
diretto 10,19 -
omnibus 2,40 p . 
, ,,»,. , 7,08 -,, 
inislo 12,50 k'J 

.. &^ a, 
«.11,55 . 
!• • 5,16 p, 
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d£t VERONA 

OQifliboa 5,B0 a. 
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diret to 4,35 p . 
omnibuB 5,25 » 
misto ., U , 4 5 • 
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5 ' ? 0 8,24 2,51 7,301 Rosaano '. 

aut. Bnt- póni poni 
;B»aBano , par t . 5,34 8,37 3,10 7,33 
R o s i , . . .. 5 ,44 8,47 3,22 7,43 

5,51 8,54 3 ,297 ,5 t t 
8. Giorgio P e r t . . 5 ,20 8,33 3 , 3 — | c i t t«d^lU ) ^ * " - ^ , 0 4 9, 7 3 , 4 4 8;o^ 
Camposampiéro . 6*38 8,42,3,15 7 ,44 ^ ' ' ' " ^ « ' ^ a r t . [6, U 9,17 4 2 8 13 

V M a del Conte . 5 .53 8,56 3.32 -^ Villa dal tìotite. '6 ,26 g;29 4,15! ^ 
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BaflsaBo 

) pari. 6,15V,}3 4, 3 8, i9 
. . 6 ,28 9 , 3 1 4 , 1 8 8,32 
. . 6 ,35 9,38 4 ,25 8,41 
a r r . 8 ,45 9,48 4,37 8,51 

. S., Giorgio'Peri . '6,60 9 ,53 4;44 
CampodarsBffo . i6 ,59 10, 2 4j58 
Vigodarzero. 
Padova . . a r r . 
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7,22 10,25 5 , 2 3 ; 9 , -

Vlnen^n-Treviaci 
T 

& 
- I 

tS 

5 i > . ^ L. 

B' • : ^ ^ < : ' ' ^ 
1 ^ 

r. 
7,47 a. 

• 3 . 5 5 p . 
; 6,09 - ; ; 

,7,54 ., 
3 , i i». 
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àa PADOVA 
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EBOLOGNA 

emnibuB 6,30 a. 
Biiato 
diretto 2,10 p . 
otattibUB 6,25 . 
diretto 9,17 • 

, ,10,46 a. 
11,58 » tìnòs i ,55p . 
~ - - '««vie"5,03 -

. :i0,55 

B o l o g n a per P a d o v a 

Partenze 
da BOLOGNA 

dirotto ;;;,i5 a.̂  
daKoyiffo4,05 . 
omnìbufl 4,55 • • ' 

10,55 . [ diretto 12,40 p. ' 
12,10 a.i otonibHg 5,15 -

A r r i v i " ' 
aPADOVA 

. ! 4,25a. 
mlflto 6, 5 . 

8,S2 -
• 3,50 p. 

9,17 . 
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BUt. ant, pom'poro' 
V icenza , part.. ' 5 ,17 8,20 2,49 7,16; Treviso 
S. Pietro ili Gù. ^5-38, 8.41 3, 15,7^37 Paese . 
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par i . 4 ,53 7,56 2,14 7, Ift 

5,56i 8,59 3,35 7,551 
Carmignano 
Fontaniva : .. . , 
C i t t a d i n a ? '̂•'*- i^ 'O^ 9, 6 3,43 8, 2 
^^madtìliaj j ^ ^ ^ 16,13 9,16 4, 1 8 , 1 2 
S.MartinodiLup. 6,24; 9,27 4,16 8,23 
Caalelfranco. ..-6j37f 9, 40 4,35 8,36 
Alba redo . . . 6 , 4 9 9,52 4,49 8,48 
Istrana . . ". 7 , 3 10, 6 5, 5 0,— 
Paese . . . . . 7 ,13 10,16 5,17 - ' 
Treviso . arr . 7 ,26 10,29 5,33 9,21 

8,' e 2,30 
8,19 2,437^27] 
8,33 3,58^ 

5, 6 
. 5,16 

Albarello , , . , , . . 5,30 
GasteUraBCD.'". 5,44; 8,47 3,17 7,47) 
S.RluvtijiGdiLiip. 5 ,55 ' 8,59 3,32 7,&7| 

- • ' " " ^ p a r t . .6 ,16 9 ,19 4. 4 S^l^ 
Fóotaniva . . ' 6 , 2 3 9 ,26 4,13 8,28 
Carniigiiano . . , 6,34 9,36 4,24 8,38l 
S. Pietro in Gù. 6,43 9 ,44 4,33 8 , . ^ 
Vicanza . arr . 7, 5 JO, 5 4,68 9, V 

V i é e i k K i i U T l i i è n is-Sieti I o 
o 

f n - I j _ 

J N 

Vicenza 
Dae villo 

Schio : . 

a a t . pom 

l̂ ScbiO-Tli lej ]10-V|Q«UKlMk 

a 
S o 

pora 

Schio 

^Vf tT** r= b ^ * ^ ' - Vfc b-

par tesaa 17,48 3,45 8,101 
. . . . ,B,14 4,13 8,36J Thiena 
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pomi 
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BELLAVrTE pref-L. -^ Bell'Eìetoento morale e lo^co nel 
ilBmiUf prJTsto. Discorso letto in occasione dell'apertura 
degù itudi. PadoTa 1869, ÌD-8. . . . . L. 

DE IJEVA prof. G. — Degli Uffici e degli intendimenti della 
Storia d'"Italia. Discorso letto in occasione dell', apertura 
degli BtHdi. Padova 1867, in-8. . . ^ . . . - • » -^,80 

F£K£AI ^r«f. E. — Degli ìntendÌBienti e del metodo della 
filologia ckssitm. PrereàoBe ai corsi di filologia Gr^c». 

- Fad«fya.,1867,.|n78. . y-.-' ^:''''\ • ". --;:'^'\» 
liUSZA'm coDiffi.'prof. L. — Derwetodo nello Studiédel Di-

.̂ . ritto Coatìtozioijale. Prelezione ai Corso di Diritto Oosti-
tusaonale. Pàdova 1867, in-^ . - i . . ; . ' , » —;60 

Idem ; Prelf sàone ad un Corso ,di Storia della Costituzionale 
kt ì^B. Padova 1877. . . . . . . • -->60 

WSSfllM&^jIA cay. prof. A. " Della Scienza nelfetà; no-
•ptrà'oèsià dei .caratteri e dell'efficacia dell'odierna coltura 

' iciestific*. Discorso ìnaupurjkle. Padova 1874; ia;^^^^ • 9. 
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